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PROBLEMI DEL NOSTRO (^LUB ALPINO 

AMTITA'O QUALITÀ'? 
ettlffiino ì pnHtìiiì isn^li ì 

Ferme le mie convinzioni, 
sulle quali ammetto le .più 
ampie discussioni . p e r c h è 
ciascuno è l ibero.di pensare 
a modo suo, e n o n . avendo 
quindi nulla da ravvedermi 
s u quanto a suo; tempo dissi 
nel mio articolo ^^ Malinco
nie passatiste» (Scarpone n. 6 
16-3-'49), debbo : tut tavia, 
senza avere la m i n i m a , v o 
glia di polemizzare, ^ribatte
r e all 'amico Cavazzani clic 
ha voluto espressamente r i 
spondermi, stigmatizzando, 
sia p u r cortesemente, il mio 
articolo nel suo brillantissi
mo (Scarpone, n, 12 - 16-6 
1949) : .•••.•;' ' 1 

Ribatto, per mettere i p u n 
tini , sugli i, a certe afferma
zioni che non rispondono 
perfet tamente alle • mie opi
nioni ma che, a causa-forse 
del calore del confutamentò, 
vennero ' addiri t tura t ravisa-

" te . Premet to inoltre che, ciò 
fatto non tornerò più sul 
l 'argomento anche se le d i 
scordanze di idee risultasse
ro maggiormente accentuate. 

Nel mio articolo non Ho 
tacciato di passatisti coloro 
che ritengono che il C.A.I. 
debba essere l 'Ènte dell 'al
pinismo e non del semplice 
escursionismo, bensì coloro 
che vorrebbero • chiudere i 
ba t ten t i del C.A.I. a ' - t u t t i 
quelli che non vanno in 
montagna secondo principi, 
r i tenut i • incontrastabili, di 
uri dogmatismo rigido e i r 
riducibile. 

Esclusione insomma, ed in 
genere, della gran mas^a dì 
quan t i •-varino in , montagna 
senza i crismi dell 'alpinista 
realihente perfetto e- .autòi-
laureatosi^tfile. • '̂  ' ; :' * 

' A questa Stregua il C.A.I. 
verrebbe r i d o t t o a d una mi 
noranza, ad una specie di 
Qliearchia^COJUriisciPlina,^,-. 
noTjitìca,-" ad uii'assocìaz|one 
r is t ret ta don degli itnmènsU-
rabiU. problemi di vita da r i 
solvere. :E siccome dggigior^ 
no la montagna è frequenta
ta ' dalla massa, da non' in
tendersi sempre, per -viziò 
preconcetto, come accozza
glia dì . spregiudica t i . che la 
contaminano, ma come p lu 
ralità di individui che, :vi-
vacJdio, se , in montagna van
no^ vanno perchè ci si sen-
toiio a t t ra t t i è ci vanno 
spontaneamente perchè, nes -
'suno li manda, i compo
nenti di questa massa do
vrebbero adire, ad una od & 
più associazioni escursio 
nistiche. . , 

Ed allora il'^ C.A I., le cui 
Sezioni un tempo propagan' 
davano ì ' àùmen to dei soci-, il 
grahde C.A.I. di oggi e do 
mani dovrebbe diventare un 

' C.A.I. consumato, ridotto 
piccola quantità, sia pu r • so
stanzioso, ma con soci a con
tagocce. Bello, ma utopistico. 

I l ' C.A.I. quindi, secondo 
un puritahismo teòricamente 
rigoroso m a l prat icamente 
inapplicabile, per rnille ed 
una ragioni, dovrebbe p r e 
cludere d suoi ranghi a quan
t i Ritengono dì fare dell 'al
pinismo valicando colli o 
raggiùngendo punte dì scar
sa difficoltà. 

Siamo sempre li. Già dissi 
nel mìo artìcolo che alpini

sta . significa « ciascuno di 
coloro che per istudio o per 
diletto si propongono di a-
scendere i più alti monti*. 
Gli zelatori dell'alpinismo, 
nella sua applicazione let te
ralmente e concettosamente 
restrittiva, se proprio disde-
gnamo la compagnia dei mo
desti viatori di montagna 
che fanno le punte senza a-
sterisco, s i segreghino in tal 
Caso in un'accolta di veri 
puro sangue i quali non pra
tichino altro che la gran 
corsa. Rappresenteranno co
sì, e noi faremp a loro tanto 
dì cappello, una comunione 
di superclassatì, la vera ac
cademia dell'alpinismo. 

Ma siccome « alpino » è ag
gettivo generico ed il nostro 
Club sì noma appunto albi
no e non alpinìstico, in esso 
deve trovar posto chi va in 
montagna sìa - bassa, che 
media o altissima. 

L'alpinismo, dice Cavazza
ni, è un atto di solitaria in
dividualità e non ammette 
di essere ricondotto ad una 
azione collettiva. » 

Ed allora perchè le Dire
zioni delle Sezioni del C.A.I. 
s'affannano a organizzare gi
te, che al postutto sono per 
l'appunto manifestazioni col
lettive e , sono -considerate 
come il fulcro dell 'attività e 
della vita sociale? E perchè 
tra le gite programmiate t ro
viamo pure le disdegnate 
mete di media o dì nessuna 
difficoltà? E perchè si fanno 
i campeggi, vero tipo della 
piccola, e • talvolta grande, 
comunità? Perchè in una so
cietà alpina è naturale che 
così sia,' e cosi è, in quanto 
elle i> sofismi non distruggo
no mai né la natura , né 
l'ordine na tura le delle cose. 

Mai ho aftermato e tanto 
jjijnq, ^ pacchi jinamente»,^ ^ e 
Vorrebbe dire balordamente, 
èlle chiunque h e va in mon
tagna possa qualificarsi a l 
pinista. Non per ' nulla ho 
specificato le qualità pecu
liari pe r essere qualificato 
alpinista, nello stretto senso 
dèlia parola. Ma chi va in 
montagna scegliendo mete 
njodeste è certamente spin
to da un movente .come chi 
tende alfeccelso, un moven
te più modestamente confa
cèntc ai suoi mezzi, ma non 
per questo da definirsi ma
teriale. 

Anche l'escursionista alpi
no, tipo quello che Gavazza-
ni ammette in definitiva po
tersi chiamare alpinista, va 
alla montagna per puro di
letto. Non vi andrà certo so
lo per spedarsi in una lunga 
camminata, per rimpinzarsi 
di cibo, abbrutirsi in una 
volgare vinolenza e violare 
la purezza del suòlo monta
no con carte unte, rimasugli, 
cocci dì vetro. 

Questo escursionista alpi
no, che Cavazzani definisce 
alpinista in fieri, riovantaho-
ve volte su "cento r imarrà U' 
le, per spontanea elezione o 
pe'r- naturale • disposizione, 
formando l'archètipo della 
massa dei frequentatori de l 
la montagna, non ^ e r questo 
escludibili dal consesso del 
C.A.I. 

Certo nella massa, , come 

nella riserva aristocratica, vi 
è una scala: il buono e lo 
scarto. E non' su quest 'ul t i
mo solamente Si devono ge-
tìera|izzaré i giudizi. 

Eppoi chi può essere • giu
dice dello • spirito ., altrui? 
Nessuno porta scr ì t to , in 
fronte il grado del suo', spi
rito né ' questo sì p o t r à de 
terminare all 'atto d'una do
manda d'iscrizione, né su di 
questa al C.A.I. si pretende 
rassicurazione del possesso 
dello spir i to ' alpinistico: Che 
potrà aversi congenitamente, 
potrà acquistarsi col tempo, 
0 po t rà sentirsi mai . 
X Sna tu ra ta -qu ind i anche la 
concezione del diri t to di ap-, 
parteneriza al sodalizio che 
ha per scopo la divulgazione, 
a t to conseguente e non p re 
ventivo, della, montagna. 
Contraddizione quindi ed 
ammissione a braccetto. 

Quanto poi : ai soci statici, 
chiamiamoli così, senza, spi
rito alpinistico affatto, che si 
sono fatti tali o per ambi
zione o per pressioni e com
piacenze amicali, è bene che 
esistano anche se non por ta
no m a i piede in montagna. 
Sono 1: migliori Sostenitori 
dell 'Ente: pagano, non con
sumano, non recano dis tur
bo. .Formano del resto, ed in 
tu t te le società esistono, una 
base dì sostegno non indif
ferente. 

E veniamo alla moda che 
è quan to 'd i re all 'usanza del
la giornata. La costruzione e 

> R l N O 
^ém 

la . diffusione delle funivie, 
delle .seggiovie,. delle telefe
riche e dì tut t i i mezzi mec. 
canici che privano la mon
tagna della sua genuinità 
svùòtaiidola delle sue singo
lari tà costitutive, sarà d e 
precabile isìn c h e ' s i vtìole 
ma,;, essendo Ùn^ portato 'dei 
tempi vólti ad un costante 
progresso meccanico, è ine
luttabile, n é basta avere una 
spina .dorsale, un carattere, 
Un patrimonio dì idee ben 
chiare per, opporvìsi. E' come 
predicare a i pazzi, tanto va 
le (Junque adattarsi . Del r e 
sto non trovo elle, 'ad esem
pio, una ferrovìa che porta 
all 'Jungfraujoch sia poi que l 
la grande stravaganza. Ini' 
presa industriale si,' ma am-
mirabile opera d'ingegneria e 
attrazione dì prim'ordiné, di. 
ciamolo francamente, anche 
per alpinisti che talvolta non 
disdegnano comodità di tal 
fatt'a. Del resto il C.A.I. non 
cerca di perfezionare e ren
dere comodi ì suoi rifugi ed 
i loro accessi per t ra rne un 
utile? 

Non facciamo quindi esa 
gèrazionì dì sentimentalismo 
che possono ' anche tral igna
re ^ in inconcludenti atteggia
menti dì posa. •' 
*In Svizzera esistono, è ve 

ro, pochi anzi direi pochis
simi rifugi per gli alpinisti 
di alto livello.: Ma la rete dei 
mezzi teleferìci è copiosa e 
frequentatissima, né ai ' so
ci del C.A'.S. fa onta essere 

[celermente t ipinatì , puta ca
so, su u n a Jijingrauf, un P i -
latus, un Righi, un Niesen, 
un Rothom, fdi Brienz, per 
godersi un rfiagniflco pano
rama circolar*. E questo po
trebbe anche Inon essere sol
tanto materialità. 

•Del rèsto (jnche in Italia 
vi sono rifugi dotati di tu t 
te le comodità alla por ta ta dì 
tutti ed al t r ; accessibili ai 
soli vei;ì a l i ^ i s t ì . E tanto 
gli uhi che g l | altri sono pro
prietà dèi Cl^.l. Natural is 
simo 'quindi che possano e 
debbano essè'se frequentati 
dai suoi socì. \Tutto il mon-
do è paese! \ -
' Su u n p u n t s sono d'accor 

do con ' C à v a p a n ì : insegna
re ralpinìsmcfc cioè il dìlet-. 
tp, lo studio^ìla passione di 
ricercare le '^Ipi- Ma senza 
preconcetti ocf esclusivismi. 

Questo ho''fdetto nel • mìo 
articolo. Dà , | t rent 'anni mi 
sono dedìcato |con tut ta l'a
nima e la passione a questa 
missione, cordialmente sod
disfatto quando riuscivo a 
fare dei proseliti. E ne ho 
fatti parecchi I con u n siste
ma semplice, -umano e quasi 
sempre fertile.; Dolcezza, ac-
costamento, persuasione. Mai 
prevenzione di saccenteria 
dì superiorità; di riserva
tezza. 

Ho scalato Vette difficili e 
punte elementari; posso van 
tare qualche prima; amo del 
pari l'abetaia",!» il ghiacciaio, 
il pascolo e i l seracco, il fi! 
di cresta e la mulat t iera . Per 
me è sempre • montagna; la 
montagna che^^ho nel cuore, 
hell ' ìntelletto, liei sangue; la 
montagna c M ho percorso 
sempre senza-guida e che mi 
ha dato e mi' darà ancora, 
spero, benchèli anzianissimo, 
le migliori sodflisfazioni. 

Dì essa, di'eiJsa solo m' im
porta, mi si chiami alpinista 
o escursionista. 

ATTILIO VIRIGLIO 

.•̂  -jd» arentà-»j-iJi> E.* Casiii l ioni 

Le Dolomiti in due move liiii 
a m pnllilico d ' ec» 

Part icolare solennità i d i 
rìgenti del .T.C.I. e del C.A.I. 
hanno voluto dare all 'uscita 
delle pr ime Copie delle nuo
ve pubblicazioni « Doloptiiti 

undicesimo _ volume della 
Guida dei Monti d'Italia » 

e «Dolomiti Occidentali» dì 
Silvio Saglio, nuova edizio
ne interamente rifusa, che 
fa pa r te della Guida « Da R i 
fugio », Infatti l'ing. ' prof. 
Cesare Chiodi, ' Presidente 
dèi, Touring, 'aveva indet to 
in ta le circostanza la matti ' 
ria del 21 luglio, una piccola 
r iunione alla quale vennero 
invitati il Presidente gene 
rale del C.A.I. e tut t i ì Con
siglieri centrali, a l t re per
sonalità del mondo alpinisti, 
co, rappresentanti della s tam
pa ecc. , 

E all 'ora fissata, nel sa
lone d'onore al primo pia
no del palazzo di Corso I t a 
lia, vi era u n a . piccola folla 
che sostava incuriosita e in
teressata intorno ai tavoli 
sui qual i era appronta ta una 
piccola mostra del materia, 
le i l lustrativo e cartografico 
della Guida dei Monti d'Ita 
lia: dagli schedari ai fogli 
dei disegni con le successi
ve colorazioni, alle bozze 
delle pagine, alle cartine to
pografiche, alle annotazioni 
originali, alle copertine e 
altri particolari di grande in
teresse per i competenti e 
certo anche per i profani. Sì 
poteva seguire la nascita del 

iiitiiiii iiiiiiiiiiii iiiiiiiiimiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilHiiiiiililiiiiiiliiiiiliiiiiiiiniiiiii Ili iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiii un niiiii 
; • • - - ^ , : • • -

I inaug 
i l **Payer̂ re risono 

- ' ispirate tJarole 'Tichiaitìandol 

su l l a Cresta della Taba- ' 
rett'a a "m". 3020, poco sotto 
la Cima' dell'Ortles, che gli 
amant i della, montagna spia
narono perchè, vi sorgesse il 
Rifugio: «Payèr»; gigantesco 
cerile un .vecchio maniero 
posto a cavallo delle valli di 
Solda- e -Trafoi, solitario co
me u n nido d'aquila, conven--
ne, .domenica 24 luglio scorso, 
una numerosa schiera di so
ci del Club Alpino, per fe
steggiare la risurrezione dì 
quésta stuperida costruzione, 
che, dopo i furti ed, i sac
cheggi del 1944-46 e- la sUa 
parziale distruzione, avvenu
ta ne l 1947 per causa di uri 
fulmine, sembrava fosse cori-
dannata a non; accògliere più 
c o n . l a sua eccezionale at 
trezzatura ' coloro-che saliva
no per . contemplarvi l 'im
menso panorama, e gli altri 
che. v i dovevano sostare per 
intraprendere l a - s a l i t a del
l 'Ortles (m. 3908). 

Ma- la Sezióne di Milano, 
la r i a t t i v a , ' e inesauribile 
branca del;CA^I., con i suoi 
uomini .migliori, in silenzio, 
quasi in .umiltà, dimehtican--
do lloffesa del 5 saccheggio, e 
superando ,11 dolore per i 
danni causati d a r : fulmine,' 
riuscì, in poco p iù - di due 
anni, a dotare .il Rifugio di 
tutto quarito fu asportato,' 
utensìl i , . stoviglie, . posate, 
materassi , lenzuola, coperte, 
impianto elettrico, di tutto 
quanto cioè costituiva la do
t a t o n e per ospitare oltre 
'cétìtò-ì)èì'stfriSTr*Ipar6'ana"di-
struzione della cucina, della 
sala dà pranzo, deU'Jmpian 
tò, elettrico, del serbatoio 
dell 'acqua; disperse 1 rude
ri dell 'incendio e ripresenta
va il superbo Rifugio com
pletamente ar redato e siste
mato a l giudìzio dei suoi 
soci. ' . . 

.1 qual i con a capo il P r e 
sidente della Sezione, Gr. 
Uff. Bello, l ' Ispettore del Ri 
fugio dr, Vittorio Lombardi, 
il j Presidente della Sezione 
d i ' Cremona- dr. Mombelli; 
di- Paderno Dugnano, a w . 
Rotondi,' i rappresentant i 
delle- Sezioni di Chiavenna, 
•Valtrompia, Lecco, Sondrio, 
Como, Bologna, Savona ecc.; 
e numerosi soci, fra cui 41 
rag. 'Vitali, i l rag. Mapèlli, il 
dr. Zecchinelli, il prof. Lon-
ganinij espressero' la loro 
entusiastica ahinairazìone.. 

L a , cerimonia ' f u semplice:' 
una ,|coriiitiya dì ,16 persone 
guidata -̂  dall 'infaticabile e 
sempre ' giovanissimo Dauro 
Contini, - compiva - la salita 
all 'Ortles; dopo la Messa ce
lebrata dal r.mo Don Gof
fredo Leitner, Parroco dì 
Trafoi, nella s tupenda chie
setta dedicata a S. Antonio 
(dove, per concessione spe
cia le , della Curia di Bressa-
norie, si può celebrare la S. 
Messa ogni giorno) venne a-

perto il Rifugio da par te 
della signorina Benedetta 
Vittoria Boschetti. 

L'ispettore dr. / Vittorio 
Lombardi, spiegò' quindi lì 
lavoro fatto, segnalò i bene
meriti e in particolare il 
Custòde Giovanni Giuseppe 
Òrtler • e 'S suoi bravi figliuo
li,' che diedero alla costru
zione del Rifugio un contri
buto veramente grande. 

Il Presidente Gr. Uff. Bel
lo; volle por ta re poi a tut t i 
il plauso e l'espressione de l 
l'orgoglio della Sezione per 
11 grandioso lavoro fatto, 
sénz? c h ^ i l bilancio seziona
le fosse diret tamente grava-

giovani all 'esempio eloquèn 
te del «vecchi» del Sodali-^ 
zio, la cui fede e la cui ope
ra resero possibili miracoli 
così silenziosi e stupefacenti 
come la rinascita del Rifugio 
«Payer». ' 

Sulla parete , verso Solda 
venne scoperta u n a , lapide 
con la seguente scri t ta: 

«I danni, che fwrti e ful
mine provocarono ingenti al 
«Rijugio Giulio Payer» ne
gli anni 1944-47, furono ri
parati con ì mezzi che. Soci 
ed amici della Sezione di Mi
lano del Club Alpino ifalia
no miserò generosamente a 
disposiziorie: essi vollero co
sì riaffermare là loro fede 
dell'Idea del grande Sodali
zio e il loro amore per que-

to; ringraziò tut t i coloro che,s te Montagne. Qui se ne ri 
portarono l'aiuto del loro 
contributo di lavoro e di de 
naro , e in particol^r modo 
segnalò alla grati tudine di 
tut t i - i ; soci .del C.A.I. l 'opera 
che r imane quale tangibile 
prova dell'altezza spirituale 
a cui può portare l'ideale 
della montagna. 

cordano i «orni 
.-Sezione di Milano del CAI, 

Vittorio e Annamaria Lom
bardi, Rosa De Marchi Cu-
rioni. Laura Galimberti, ' Se
lene e Plinio Stoppani, Soc. 
Montecatini, Sòc, S.A.E., 
Giorgio Murari, Giovanni 
Silva, Mario Bello, G. Casati 

Chiuse il dr. Mombelli con Brioschi, Enrico Volpato, 

Vittorio Póni; Ànl^erbe 'Rèii^ 
za Civita, Bruno • tìalsàsso, 
Mario Zappa, IV Hegg. A l 
pini, Giovanni Giuseppe Or-
tlèr ». \ 

La Capanna Elisa in Grigna 
Domenica 3 luglio sì è p ro 

ceduto all ' inaugurazione del 
ricostruito Rifugio Elisa sulle 
pendici della Grigna- (Alta 
Valle Merla, m. 1515) di p r o 
prietà della Sezione CAI dì 
Maridello Lario (Como). La 
costruzione era stata presso
ché distrut ta dai nazifascisti 
il 1.0 novembre 1944. 

Alla cerimonia, favorita da 
una splendida giornata di so
le e dalla presenza di pa rec 
chie centinaia di persone, 
erano presenti, il Sìridaco di 
Mandello, sig. A. Zucchi, il 
Presidente della locale Se
zione, Cav. Pini Galdino ed 
alcune Società alpinistiche 
di Lecco e Milano con ga 
gliardetto. 

Il Rifugio resterà aperto 
tut t i i giorni in agosto, dal 
sabato al lunedì in , settem
bre. Custode Zucchi Natale 
di Rongio (Mandello). 

Quattro prossime inauprazioni 
Il 7 corrente due nuovi guerà col tempo. Alla ceri-

Rifugi si apr i ranno 'a l la fre
quentazione degli alpinisti: 
il « Bernasconi» della Sezio
ne di Milano, dì cui abbìanio 
già parlato e pe r ' l a cui inau
gurazione è .indetta una in
téressante traversata, della 
quale "diamo ' il ' dettagliato 
programma in quarta pagina; 
il «De Ciasperì» a" Clap Gran 
de (m. -1770) nelle Dolomiti 
Pesarine,- della Sezione di 
Tolmezzo (Udine). Questo R i 
fugio era andato distrut to 
nel corso degli ult imi eventi 
bell ici 'ed a Clap Grande e -
rano cresciute le ortiche sui 
mur i ; anner i t i dall 'incendio. 
Si 'era potuto salvare soltanto 
una par te dell 'arredamehto. 
Ben 6 milioni è costata ora 
l'opera di-̂  ricostruzione. I l a 
vori, iniziatisi con la messa 
in opera di una teleferica per 
il, t rasporto del, materiale da 
Pradibosco, sono proseguiti 
in un fervore di volontà fino 
al compimento. Il 7 agosto il 
« De Gasperi » insieme alla 
càppelletta anche questa sor
ta-, negli u l t imi 'mesi , sì p r e 
senterà nuovo e fiammante 
agli' innamorat i della monta
gna. : Al dótt. Regolo ,Corbel-
dini, presidente del .C.A.I, 
Tolmezzo, va il 'merito' .di 
quanto è s ta to ' fa t to: all 'opera 
di ricostruzione, ha- consa 
cratò tut ta la sua esuberante 
energia, coadiuvato e segui
to dai suoi aniici. Eiei 6 m i 
lìoni' che rappresentano il 
costo, due e mezzo: sono stat i 
raccolti con sottoscrizioni, 
pesche di beneficenza, ecc.; 
r imane ancora acceso u n 
grosso debito," che s i estin-, 

monla inaugurale sarà p r e 
sente anche l'on. Martino. 

I l 14 agosto sarà la volta 
del Rifugio Vaninetti, ad 0-
pera de l . C.A.I. Milano, in 
Val Coderà. La sua erezione 
venne decisa uri anno fa, in 
occasione ' deU'ihaugurazìone 
della « Brasca » ' e siamo ora 
alla sua reolizzazione. Sì 
t ra t ta d ì , uria costruzione 
piuttosto modesta, ma avrà 
grande importanza alpini
stica. 

Infine verrà forse in questa 
prima quindicina d'agosto a 
perta e inaugurata anche la 
r ipris t inata Capanna ' «La 
Piatta », sita nell 'alta Valle 
del Chiampo, che è stata 
presa in " consegna dalla Se 
zione del "C.A.I. di Arzignàno 
(Vicenza). I lavori, hanno p ò 
tuto ,essere portat i a termine 
grazie all ' interessamento ma. 
feriale a morale dato dal Co. 
mando del Corpo delle Fore
s te dì Verona. 

SUOLE BREVETTATE 

VI5G0MMA 5.P.A. 
LAVORAZIONE DELLA GOIMMA ED AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
Telefono és.OS — Telegrammi: Vlsgomma - Fln<, Mornasco 

libro, dalla pr ima stesura a l 
le successive manipolazioni 
ed operazioni tecniche delle 
pagine di testo e delle illu
strazióni jano à che il .bel 
VÓlUriié"iìBri''''a'gpàr'e''fìrégàto,' 
pronto per. la vendita. 

Ai convenuti parlò breve
mente r ing. Chiodi sul s i
gnificato morale della r iu 
nione, espressióne della cor
dialità di r appor t i e dell 'u
nità dì intenti che collega il 
C.A.Ì. col Touring Club e 
che sì r iassume nello scopo 
di far- conoscere in tutt i i 
suoi aspetti il nostro paese, 
specialmente in quello alpi
no e nel tur ismo alpinistico. 
I compiti sono delimitati: al 
T.C.L il turismo e al C.A.I. 
l 'alpinismo; la collaborazio
ne fra le due grandi Asso
ciazioni è ben dimostrata 
dalla lunga catena di pubbli
cazioni fatte insieme., 

Bartolomeo Figari,, Pres i 
dente generale del C.A.I. r i n 
graziò l'ing. Chiodi per le 
sue parole, lieto dì constata
re questa collaborazione fe 
conda di cui si vedono ora 
nuovi tangibili risultati. Il 
C.A.I. è grato a l Touring per 
questo aiuto, poiché da solo 
il Club Alpino. non avreb
be potuto realizzare questa 
magnìfica opera editoriale. 
In fondo ì d u e enti hanno 
scopi che si avvicinano mól
to: il C.A.I. la conoscenza 
della montagna, il Touring 
quella delle 'bellezze na tu r a 
li del nostro paeSe. Conclùse 
II breve dire augurandosi 
che continui sempre questa 
simpatica collaborazione. 

Il Presidente .della. Com
missione*'per la Guida dei 
Monti d'Italia, dòtt. Guido 
Bertarelli fece quindi una 
lunga e dettagliata relazione 
sul complesso " : lavoro, finora 
svolto in questo"'c^mpp. w ì -
co ne l ' suo genere in Europa 
e soprattutto su. quello che 
si farà in avvenire . Sì diffu
se minutamente sull'esposi
zione dei criteri che hanno 
guidato i compilatori di que
ste preziose Guide, sull ' im
portanza che esse hanno 
avuto ed avranno per lo 
sviluppo dell 'alpinismo in 
Italia, sulla collaborazione 
che si a t t ende soprattutto 
dalle Sezioni d e r C.A.I. per 
il collocamento dei futuri 
volumi e terminò con un v i 
vo elogio al dott. Silvio Sa -
glìo, . magna pars- dì tu t ta 
questa ponderosa opera, che 
ha la sigla della sua compe-
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Buone vacanze! 
Conte di consuetudine, il 

numerò del 16 corrente verrà 
soppeso per le ferie estive e 
le pubblicazioni del giornale 
rip.renderanno pertanto il l.o 
settembre. 

La maggior pa r t e dei le t 
tori sarà in montagna, negli 
Attendamenti e accantona
menti che quest 'anno sono 
stati organizzati ovunque, 
con un rigoroso sviluppo che 
assume i. carat ter i dell'ecce-
cezionalità. Ol t re alle t radi 
zionali : organizzazioni dì ca
rat tere nazionale del C.A.I. 
dì Milano, della S.E.M., del
la U.G.E.T., del C.A.I. Vìge
vano e del: C.A,I. Roma, 
moltissime Sezioni hanno 
approntato accantonamenti 
in ogni dove. Sì può di
re che nel mese di agosto 
ogni altra forma di attività 
alpinìstica venga sospesa per 
concentrarsi nel la • vita sotto 
le tende 0 nei rifugi; per me
glio dire le' ascensioni e le 
gite non saranno organizzate, 
come al solito, dalle sedi dì 
residenza dagli alpinisti, ma 
avranno, come, còmoda base 
le località dì fondo valle e ì 
punti strategici migliori nei 
più noti gruppi della catena 
alpina. Altro fenomeno che 
speriamo si elimini nel tem
po: il «tutto esaurito» dei 
turni dì agosto, anzi il so
vraccarico di , questi, mentre 
quelli precedenti e quelli 
successivi hanrio registrato e 
registreranno, una minor af
fluenza. Questo non . impedi
rà il regolare svolgersi dei 
sei'vizì loiisticì; m a sarebbe 
vivamente augurabile, che le 
vacanze annuali fossero più 
razionalmente -riparti te, in 
modo ^la impedire eccessivi 
affollamenti in brevi - perìodi 
e la ripartizione nei vari 
turni avvenisse con maggior 
equilibrio. 

Ad ogni modo, a tutti i no
stri amici giunga l'augurio 
più sincero e cordiale p e r uno 
svolgimento sereno e felice 
delie loro vacanze nell ' incan-
tp dei mónti t an to amat i . 

tenza tecnica e della sua in
defettìbile costanza e buona 
volontà. 

Un caldo applauso ha co
ronato ia -tìne kdella lung? 
esposizìófie,-- méntre Sàgiio, 
cui si rivolgeva in par te que
sta manifestazione di elogio, 
modestamente cercava di n a 
scondersi e dì celare la sua 
commozione. 

Venne distribuito a tut t i 
presentì un ampio ma te 

riale illustrativo e biblio
grafico sulle due opere testé 
uscite, mentre ai componen 
ti l'Ufficio dì presidenza del 
C.A.I., al dott. Gerelli ed 
altri dirìgenti del T.C.I. e 
ai rappresentant i della s t am 
pa venivano consegnate le 

priirie copie dei due volumi. 
Oltre all'ing. Chiodi e a Bar

tolomeo Figari erano presenti: 
sen. Bonardi di Brescia, dott. 
Guido e Mario Bertarelli, dott. 
Guasti,. prof .'Mira; ' avv.- Hoiset-
ti, rag. Barbieri, Elvezio Boz
zoli, dott. Silvio Saglio e si
gnora, Carlo Negri, dott. Ge
relli, dott. Gianvittorio Fossati 
Bellani e Arnaldo BogaHi di 
Monza, dott. Vallepiana, dott. 
Vittorio Lombardi, rag. Mom
belli di Cremona, rag. Zanoni 
di Varese, Piero Marimonti, 
dott. Silvestri, il pittore Cat
taneo, Dino Suzzati, dott. Fu
sco, rag. Cattaneo della Sucai 
Milano, colonn. Boffa, dott. 
Fusco, rag. Amodeo, cav. Er-
berto Barberis, Danelli della 
S.E.M.,-Gaspare Pasini e altri 
rjumerosi che non riusciamo a 
ricordare. 
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A sinistra Augusto Colombo 
di Varese,- vincitore del turno 
pei ' nostri propangandisti al
l'Accantonamento della U.C. 
E.T. al Pavillon Frety sopra 
Courmayeur, prima stazione di 
fermata della funivia del Man 
te Bianco. 

Questa,.volta 'la /ortuTja. ha 
colpito giusto, perchè il no-
Stxp apiico; è giunto al suo 35? 
nuòvo., aièortatò dall'inizio, del 
nostro concoiso. Il Colombo 
non è nuovo a questi favori 
della sorte'perchè già l'anno 
scorso vinse il turno, al Cam
peggio di Van Veni. Ha op-
«prèso "con' gioia la notizia del 
la vincita, rruf. sembrava Qua 
si che. se l'aspettasse... Non ha 
programmi jjj-ecisi per le fe
rie: probabilmente cederà il 
turno- a qualche parente, 
meno di fare una capatina luì 
stesso a visitare il Papillon. 
iVon è.,grande'.alpimsta, il .Co
lombo, mó è un forte cammi-
natore; un • escursionista del 
vebchio stampò e non '-manca 
mai una domenica di fare la 
sua capatina 'ai:centri preal
pini intorno a Varese,- • sui 
monti di Iritra~o dx Corno, che 
conosce palmo per palmo, sia 
d'estate che .d'inverno, e cre
diamo che la sud sia la f>iiu-
ra iPiù nota fra i frequentato
ri delle mète escursionistiche 
lombarde. E' soprattutto un 
appassionato del Rifugio Sette 
Termini del C.A.I.. Varese 'ed 
ha fondato' per l'appuntò il 
< Gruppo Amici dei Sette Ter
mini . . 

A destra Gian Carlo Bog-
gian, l'abbonotó novello, che 
ha vinto il turno. al Campeg
gio della U.CE.T.An Val Ve
ni, ai piedi del' Monte Bian 
co. Ha versatole .400 lire dal 
la quota lo scorso febbraio 1 
non può dire di aver impie 
gato male i suoi s:oldi... E' un 
appassionato alpinista, socio 
della Sezione Ligure del CAI 
(Sucai) dal 1947; la foto che 
riproduciamo è stata eseguita 
quest'anno ' in vetta al Becco 
Aitò d'Ischiator (Alpi Marit

time). La notizia della vinci' 
ta 'gli ha procurato una « 'vera, 
gioia,, come ci scrive. , Ave
vo già progettato un soggior
no proprio a Courmayeur e 
questo mi permette di -prolun
garlo, accrescendo la possibi
lità di -compiere ascensioni 
nell'incomparabile, gruppo del 
Bianco, Che 'dà ' tanto ' tempo 
aspetto di rivedere ». , Ci e-
sprime la sua gratitudine e 
simpatia per la generosa no
stra iniziativa^, (che a nostra 
volta giriamo di dirigenti del
la U.G.E.T. Torino, donatori 
dti due. turni) e promette di 
farsi attivo propagandista del 
nostro giornale. È' una pro
messa che annotiamo e che at-» 
tendiamo venga mantenuta. 

Dobbiamo procedere ancora 
all'estrazione dì vari libri fra 
i propagandisti e i nuovi ab
bonati, che nel frattempo .sono 
giunti ancora nuhierosii Lo 
faremo ai prirrù di settembre, 
insieme al sorteggio,dei .fine 
settimana » al Rifugio Brio
schi, in modo da offrire un 
lòtto consistente di premi. 

Purtroppo in • quest'ultima 
quindicina, ; in cui molti si 
preparano , alle vacanze, la 
propaganda ha subito 'un cer
to rallentamento. Rinnoviamo 
pertanto la viva raccomanda
zione di approfittare appunto 
del periodo in cui la maggior 
parte, degli amici nostri si tra
sferisce sui • monti, per svòl
gere efficace propaganda fra i 
frequentatori dei rifugi e dei 
campeggi: troveranno certa
mente altri alpinisti- che non 
conoscono «Lo Scarpone»' o 
che, pur ^conoscendolo, non 
sono abbonati. E' questo il 
terreno uiù propizio per la 
semina. Ci auguriamo- pertan
to di raccogliere una più lar
ga messe entro il corrente 
mese.' . ' 

Ricordiamo che gli abbona
menti Dossonow decorrere da 
qualsiasi epoca, perchè hanno 
la durata di un anno intero 
dal giorno in cyi vi^ne versa-* 
tà la quota.' 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolarf 
da allenamento 
piaghe 
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LO SCARPONE 2 W 

E iiSCEISlOM 
Torrione Edoardo Sortscli 

Parete JS. O-

Con le seguenti due relazio
ni tecniche, esauriamo il com
plesso di prime ascensioni 
compiute dalla cordata G. Del 
Vecchio-A. 2adeo della XXX 
Ottobre di Trieste fin dal 1947. 

In ordine di data abbiamo: 
9 agosto 1947, prima ascensio-
•ne assoluta per parete N.O. del 
Torrione Edoardo Sortsch 
(già Punta Innominata di So-
rapis). 

Attacco all'apice del nevaio 
superiore della via Clive, a si
nistra dello spigolo ovest del
la torre, dopo circa 400 me
tri di rocce facili sopra il 
ghiacciaio orientale del So-
rapis (ore 2.30 dal Rif. Luz-
zatti). Su per le friabili rocce 
di un canale £ino a strapiom
bo giallo che si supera, con
tinuando poi a sinistra, per il 
canale e dopo aver superato 
un ulteriore strapiombo si 
raggiunge una terrazza ghia
iosa (50 m. IV gr, 1 passaggio 
di V gr., eh.). Su diritti per 
la parete di destra ' (IV gr. 23 
m.) raggiungendo la base di 
un grigio diedro che più in 
alto si allarga a camino (ben 
visibile dal rifugio). Si prose
gue per il diedro fessurato e 
friabile superando in altro un 
piccolo soffitto (30 m. V e VI 
gr. 3 eh.), oltre il quale si en
tra in camino (eh. con cordi
no). Su diritti per il camino 
per circa 8 m. poi 3 m. a de
stra, infine si obliqua nuova
mente in camino per la levi
gata parete di destra (15 m. 
V e VI gr. 2 eh.). Su diritti 
passando fra massi incastrati 
(10 m. V gr.) e si raggiunge 
una terrazza.« Si prosegue più 
facilmente per canale a salti 
verticali raggiungendo una 
forcelletta dopo circa 40 me
tri. Da essa su per la parete 
di destra e per breve diedret-
to fino in cresta. Per facili 

rocce' in vetta. (Discesa in ar
rampicata e corde doppie per 
la stessa v ia) . Metri 200; V 
grado; chiodi usati 7, di cui 2 
lasciati in parete; tempo im
piegato: ore 2,30. 

Dito dì Dio di Sorapis 
Parete N. E. 

La seconda impresa della 
stessa cordata è del 13 agosto 
1947: la parete N.E. del Uito 
di Dio di Sorapis in prima a-
scensione. 

Attacco dove le rocce arr i 
vano più basse (20 minuti dal 
rif. Luzzatti), per il canale 
ben visibile dal rifugio che in
taglia la metà inferiore della 
parete. Su per esso evitando a 
destra il primo strapiombo, 
poi si obliqua a sinistra rien
trando in canale (40 m., IV 
gr.). Si supera l'incombente 
strapiombo (passaggio molto 
difficile) poi su per il canale 
fino ad un gran cengione sot
to a gialli strapiombi (40 m. 
IV 1 passaggio di V gr.), che 
si evitano rier parete a sini
stra, e poi per caminetto fino 
a , raggiungere un altro cen
gione, sopra cui il canale r i
prende (40 m. HI e IV gr.). Si 
prosegue per piccolo diedro 
che limita il canale a destra 
e, passando attraverso un foro 
a ponte e quindi per paretina 
a destra si giunge ad altra 
cengia meno grande delle pre
cedenti (50 m. I l i gr.). Si su
perano alcuni salti di roccia 
friabile (40 m. Ili gr.), dopo 
di che si continua in parete 
a destra, obliquando quindi 
verso il canale fino a raggiun 
gerlo, e lungo esso si prose
gue fino a cengia, sqora cui 
la parete si fa più venticale 
(70 m. II gr. con passaggi di 
IV gr.). Su per lieve fessura 
a destra (25 metri V gr.) fino 
a terrazzino, dal quale obli
quando pochi metri per fessu. 
ra a sinistra si raggiunge una 
cornicetta (eh.), posta- circa 

C.A.I. SEZIONE "XXX OTTOBRE,, - TRIESTE 

Soggiorno estivo a Solda 
ai piedi dell'Ortles. Turni settimanali fino al 18 set
tembre presso l'Albergo Tevibl (50 letti, acqua cor
rente calda e fredda in tutte le stanze . ogni comfort). 
Ascensioni e traversate nei Gruppi del Cevedale, Ortles, 
Gran Zebrù e Vertana. - Quote settimanali: pensione 
completa L. 8.400. - Iscrizioni accompagnate dell'acconto 
di L. 3000 per singola settimana alla Sezione organizza- . 
trice: via D. Rossetti 15, Trieste. 

15 m. a destra di un gran die
dro nerastro. Su diritti 4 m. 
per parete compatta (Vi gr.) 
noi 4 m. a destra (VI gr. 1 eh.) 
fino a cengetta. Dall'inizio di 
essa si prosegue diretti per 
parete poco articolata e a 
tratti friabile (25 m. V gr. su
periore) fino a gran terrazza 
di sfasciumi (ometto). Su 20 
m. per canalohe ghiaioso, poi 
per cengia 20 m. a destra fino 
ad altro catìalone. Per esso 
50 mètri (IV gr.) raggiungen
do una gran terrazza ghiaiosa, 
dalla quale si prosegue per 
facili salti friabili fino ad un 
terrazzino (ometto), per pare, 
te grigia ci s'innalza pas
sando a destra di un gran 
sperone alla cui base c'è 
una grotta (60 m. IV gr.) e si 
giunge ad altra terrazza,ghia
iosa (ometto). Da qui si obli-
'tiua leggermente a destra per 
parete in roccia grigia passan 
do a destra di un gran gen
darme giallo, quindi si supe 
ra il diedro incombente giun. 
gendo ad una forcelletta (45 
m. IV e V gr.). Si traversa in 
parete E. verso sinistra per 
cornicetta fino ad un profondo 
camino (15 m. VI gr. 4 eh.) 
su per il quale si prosegue, 
raggiungendo una terrazza so
pra enormi blocchi staccati 
(30 m. V con passaggio di VI 
gr. 1 eh. - ometto). "Oltrepas
sando un masso, a pónte si 
continua per breve parete (IV 
e V gr.) fino a comoda cengia 
che si percorre 10 m. a sin. 
(ometto). Su per canale supe
rando lo strapiombo iniziale 
(passaggio di V gr.) e si giun 
gè a gran cengia sopra cui il 
canale si raddrizza a camino 
(30 m. I l i gr.). Si sale per il 
camino (25 m. V gr.) lungo il 
suo ramo sinistro, superando
ne due salti, quindi si prose-
"ue più facilmente (15 metri 
IV gr.) e infine continuando 
oer lo stesso fino al suo termi
ne si raggiunge una terr37.za 
oofo sotto la cima (45 m. IV 
e V gr.). Per paretina e per 
brpve crp«ta in vetta. 

Metri 650; difficoltà media 
della parte alta V gr.: parte 
bassp meno difficile: chiodi u-
sati 7. di cui 3 lasciati in pa
rete; tempo impiegato ore 6. 

MELlllF.I.S.1. 
RiQQiooe É Comitato NazÉale 
I l nuovo Presidente della 

F.I.S.I., rag. Piero Oneglio, 
ha convocato il 30-31 luglio 
scorso al Gran Hotel Milan. 
di B r u n a t e (Como) i membri 
del Comitato nazionale per 
approvare le delibere del
l'Ufficio di Presidenza, s ten
dere l 'ordine del giorno del
la sessione straordinaria 
dell'Assemblea generale del
le società, nominare il Te
soriere, esaminare il bi lan
cio preventivo 1949-50 e il 
progetto di contributi alle 
società, nominare gli organi 
tecnici federali, s tudiare il 
progetto di classifica degli a-
tleti pe r l'anno 1949-50 e di
scutere proposte r iguardant i 
la sistemazione dei Comitati 
zonali. 

La s tampa era ammessa ad 
assistere ai lavori. 

Ci riserviamo di pubblica
re sul prossimo numero i 
risultati della riunione, non 
essendo possibile farlo al 
moménto di andare in màc 
china. 

ACCANTONAMENTI NAZIONALI DEL C. A. I. 
organizzati dalla Sezione S.E.M. - Milano, Via Zebedia 9 

i n V A L D I F A S S A e a l B R E U I L 
QUOTE SETTIMANALI tutto compreso (pensione 

completa, letti con biancheria, acqua corrente): 
Eif. CASTIGLIONI ALLA MARMOLADA: dal ,21 a l 

28 agpj.tQ L.,iP,.l5.0;..daÌ ;38 agosto al 4 sett. L. 8.7C0.-
Eif. CA.I.-CERVINIA: dal 21 al 28 agosto L. 10.800; 

dal 28 agosto al 4 settembre L. 9.000. 
Eif. CATINACCIO, CONTRIN, GARDECCIA e PORDOI: 

dal 21 agosto al 4 settembre L. 8.700. 
PROGRAMMI E ISCRIZIONI PRESSO LA S .E .M. 

Milano, Via Zebedia 9 

Vacanze I gruppo del Rosa 
Organizzazione Sezione di VIGEVANO del CAI. 

Otto turni settimanali fino al 4 settembre 

ACCANTONAMENTO NAZIONALE ne l Rifugio 
« Città di Vigevano » e nel l 'Albergo Guglielmina, 

. al Col d'Olen (m. 2871). 
Camere a due letti con biancheria, bar, sale, sala da pranzo 
in grandissima veranda, telefono, luce elettrica, escursioni con 
accompagnamento di guide. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) 
ore 4,30; da Gressoney la Trinità ore 3,30, comode mulattiere. 

ACCANTONAMENTO nel Rifugio « Cit tà di Mor ta ra » 
a «La Grande Halle» (m. 1970), metà strada tra Alagna e Col
le d'Olsa (ore 2). Camere,a 2 letti, con biancheria, bar, sale. 

Servizio au topul lman da Milano ad Alagna e r i torno . 

Quota L. 9800 per turno. Riduzioni per gli ultimi turn i 

Informazioni e programmi al C.A.I. di VIGEVANO 
(Telefono 5101, nelle ore serali). 

I "dissidenti,, 
Il dott. Guido Perolino, 

presidente dell'A.S.I.V.A. di 
Aosta aveva comunicato che 
egli non sarebbe intervenuto 
alla suddetta riunione, pe r 
chè «non ^conosce» la com
posizione del Comitato n a 
zionale risultante dall 'elezio
ne del 3 luglio a Tremez-
zo «deliberatamente assenti 
i rappresentant i delle socie
tà appar tenent i a dieci Co
mitat i o zone su 14, che e ra 
no rappresentate in sede di 
Assemblea generale ordina
ria». 

A sua volta il sig. Gino 
Nova, presidente del G r u p 
po alpinistico «Fior di Roc
cia» di Milano ha invitato a 
P.A; Caliari una lettera in 
cui «chiede l'onore dì essere 
incluso nella lista dei cosid
detti dissidenti, pubblicata e 
indirizzata all 'avv. Giulio 

Parete Est 

I l 13 agosto 1948 la cordata 
Gino Soldà di Recoaro-dott. 
Guido Pagani (C.À.I. Piacen
za), ha compiuto la prima sa
lita per parete est della "Torre 
estrema di Vajolet. Eccone la 
relazione tecnica: 

« Ci si porta alla base della 
parete seguendo il grande cen
gione della Torre Nord Est 
del Vajolet. La via si svolge 
sempre al centro della parete 
stessa, seguendo nella -prima 
metà una serie poco marcata 
di fessure e, nella seconda 
metà, .pareti, giallo-nere.. „ /,. 
, L'attacco.è appena al di so

pra di' fàcili rocce ' ed' ' a sini
stra di una grotta gialla; do
po 6-7 metri di parete si en
tra in una fessura che si se 
gue fino ad un rientramento 
giallo; superatolo a sin., si ri 
prende la fessura fino ad una 
prima cengia ghiaiosa. Di qui 
si continua vincendo diretta
mente una gialla' e friabile 
fessura strapiombante (8 m. 
6.0 gr.) al termine della quale 
un diedro aperto, poi una 
fessura ancora strapiombante 
e brevi paretirìo portano ad 
una seconda 'cengia. Si attacca 
un metro a destra la sovra
stante placca gialla e sì conti
nua verticalmente su pareti 
giallo-nere, leggerrqente stra
piombanti, fino alla terza cen
gia. Di qui su dritti per una 
ouindicina di metri per gra
doni giallo-neri compatti che 
adducono alla vetta. 

Lunghezza 120 m.; ' chiodi 
usati 6. di cui 2 lasciati; tem
po imnìcfato ore 2,30; diffi
coltà di V Brado con un pas
saggio di VL 

Sull'ultimo numero della ri
vista del C.A.S. < Les Alpes », 
Marcel Kurz scrive che al 
principio del giugno scorso, 
con un tempo molta variabile, 
ha avuto l'idea di rijare questa 
classica passeggiata in modo 
da rendersi conto come poteva 
eseguirsi più facilmente. Egli 
ne dà quindi un dettagliato rcr 
soconto che riportiam.o, certi 
di far cosa gradita ai lettori. 

Il Kurz ha iniziato il suo 
viaggio da Martigny, nel Val-
lese, ma siccome il « 0iro » è 
circolare, seguendo le sue in
dicazioni può essere intrapreso 
anche da Courmayeur, per la 
Val 'Veni jacendo in senso in
verso lo stesso itinerario. 

. Partendo da, Martigny — 
inizia Kurz — col primo tre
no (ore 6.58) si giunge a Cha-
monix- alle 9.33. A Chàtelard 
la dogana svizzera si fa nel 
treno. Questo va fino a Val-
lorcine dove si passa la doga
na francese e si cambia trèno. 

A Chamonix ci si ferma 
avendo tutto il tempo dì visi
tare la graziosa cittadina e far 
colazione, per riprendere alle 
13,15 aU'agenJs Vuillarmoz 
(avenue de laaC>are) l'autobus 
che vi conduce' in un quarto 
d'ora alle Houtàies (costo del 
biglietto 40 franchi francesi). 
Da qui la teleferica vi porta 
in 7 minuti al Pavillon de Bel-
levue (m. 1781,' costo del bi
glietto 80 franchi francesi per 
i soci del C.A.F.). 

Per portarsi alle Contamines 
si può discendere direttamen
te al Planey per un piccolo 
sentiero, ma è preferibile, se
guire la ferrovia fino al Col 
de Voza (m. ' 1653, un quarto 
d'ora) dove Si prende la vec 
chia mulattiera proveniente 
dalle Houches. Si segue questa 
fino a Bionassay. Invece di 
proseguire su Bionnay, si 
prenderà il sentierino che 'rag
giunge il torrente di Bionassay 
su un ponte di legno e condu
ce quasi orizzontalmente al 
Champel. Questo sentiero è 
molto pittoresco, ma non fa
cile a rintracciarsi all'inizio 
(informarsi a Bionassay). Im
mediatamente al disótto de La 
Villette si raggiunge la gran
de, strada catramata della Val 
Móntjoie che porta in 50 mi 
nuti alle Contamines (m. 1164). 
Calcolare t re ore dal Pavil
lon de Bellevue alle Conta
mines. 

All'entrata del villaggio c'è 
un nuovo albergo che sembra 

confortevole ma ' che non è 
aperto fuori > stagione. Alla 
Bérangère l'ospitalità è molto 
semplice e schietta come qua-
rant'annl fa. CI si può approv. 
vigionare di tutto punto e ot
tenere utili informazioni. dal 
droghiere - prestinaio • Placido 
Mollard. 

Le Contamines sono collega
te a St. Gervais da un auto
bus postale che funziona due 
volte al giorno, (ài mattino 
presto e la sera tardi), i r Col 
du Bonhomme è visìbile in 
fondo alla valle. 

Secondo giorno. — La stra
da prosegue" quasi plana per 
4 chilSmetri fino a N. D. de la 
Gorge. Per questo tragitto si 
può ottenére un taxi per 300 
franchi al garage Bretelle- (al 
di là della chiesa); In dieci mi
nuti si giunge così a del ba
raccamenti di operai addetti 
ad una teleferica che deve 
servire al Pavillon de Trèla-
tète. Questo' impianto non è 
utilizzabile per i, turisti, ma 
semplicemente per gli operai 
e i materiali da costruzione o 
dì riparazione della 'diga sot
toglaciale'- di Trélatète .de 
ac(»ie.dì questo ghiacciaio so
no condotte da un canale fino 
a un lago del Beaufortin). 'A 
200. metri più lontano, in un 
angolo molto pittoresco si erge 
N. D. de la Gorge alla quale 
si accede da un sentiero fian
cheggiato da croci. » 

E' qui il termine della stra
da carrozzabile e il principio 
di una vecchissima mulattiera 
selciata che si eleva nella gola 
boschiva del' Nant Borrant. 
Questa gola selvaggia, la stra
da vetusta in cui affiorano 
roccie levigate, e la corona 
immensa delle vecchie piante 
fanno di questo posto uno dei 
più belli di tut to ' il periplo, 
soprattiitto in quest'epoca e 
dopo una pioggia. Dopo aver 
raggiunto un ponte in mura
tura si arriva a Nant Bor
rant (m. 1459), il cui albergo-
ristorante è ancora • chiuso. 
Due teleferiche rimontano la 
valle; una serve al trasporto 
della legna, l'altra all'impresa 
della diga. Si cercherebbe in
vano un palo indicatore. La 
stessa biforcazione per Tre-
latéte non è segnata! Uscendo 
dal bosco, la via sbocca nella 
grande conca verdeggiante 
della Rola. (gualche i meandro 
e si perviene al chalet-risto
rante deUa Balme (m. 1706), 

dominato all'ovest dalle punte 
rocciose di Roselette che evo
cano vagamente le t re cime di 
Lavaredo. 

Dopo una forte salita di 
mezz'ora, si raggiunge a 1900 
metri circa il canale delle 
acque di Trélatète alle quali 
.vengono a confluire quelle del 
Lago Jovet e si sbocca in una 
nuova conca pascoliva chia
mata Pian des Daraes. I pali 
indicatori sono a terra o inesi
stenti, ma il ̂  sentiero si segue 
senza possibili errori fino al 
Col du Bonhomme (m. 2329, 
a quattro ore dalle Contami
nes), coronato da un impecca
bile segnale del Touring Club 
francese. ' i' 

La vista si estende all'indie-

Per le vacanze alpine 
viario Tavecchi 

Annuario del Club Alpino 
Italiano '• • ,. L- 270 

Dolomiti di Brènta 
(cXi;^ T;C.I^ " 

di E. Castiglioni - appena 
uscito . . •. . L. 1200 

f 

Dolomiti Occidentali 
(collana « Da Rifugio a 
Rifugio») C.A.I.-T.C.L di 
S. Saglio . . . L. 750 

Sono in vendita presso 
« Lo Scarpone » (via Me
ravigli 14) e presso le Se
zioni del C.A.I. 

Onesti, presidente del CONI; 
iiiiimiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimnimiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiumiiiiiinninnninii mmimiiiiiiiiiiiiii luiimiiiiiiimiiiii iiiiiiii 

GOUVEGNIE MANIFESTAZIONI 
II Congresso della SAT 

Il tradizionale congresso 
annuo della Società Alpini
sti Tridentini (C.A.I.) di 
Trento avrà l'uogo a Fiera 
di Pr imiero nei giorni 27, 28 
e 28 agosto corrente. 

124'Atteodafiiento Nazionale 
«Ai M A N T O V A MI» 

organizzato dalla Sezione di Milano del 
C.A.I., è ubicato a Solda, nel Gruppo 
Ortles-Cevedale, al centro di innumerevo:. 
li escursioni ed ascensioni dì ogni grado. 

Turni settimanala fino al 4 settembre. 

Quote: L. 9000 dal i ' al 21 agosto; 
L. 8500 negli altri periodi. Non soci del 
C.A.I. L. 500 in più. 

Programmi dettogliati e prenotazioni presso la Sezione or-
ganizzatirice: via Silvio Pellico 6, Milano, telefono 88.421. 

Croda Rotta 
lorrione Ovest 

Il 30 giugno scorso la cor
data Vanno Moretti (istrutto
re nazionale di arrampica-
mento) e Gianni Marzoli, en
trambi del CAI Merano, com
piva la prima ascensione as
soluta della cresta NE del
l'estremo torrione O di Croda 
Rotta (m. 3023), nel Gruppo 
Tessa. 

Salendo da Val delle i'jsse, 
attraversato un brave ."^hiac-
ciaio, si giunge allatiacco del
la cresta, che qui, quasi ver
ticale, scende sul canalone 
che separa il torrione dalla 
Croda Rotta. Sì suoera la pa
retina senza forti diffiioità, 
sì aggira sulla parete N uno 
spuntone (diff.) e. tenendosi 
generalmente a -sinistra del 
filo della cresta, dapprima per 
una rampa, poi Ber un cami
no-diedro, ci sì porta in cre
sta ad assicurare. 

Ancora per .un camino _o-
struito da u n masso si giunge 
al tratto finale, che si supera 
direttamente. 

Lunghezza m. 150; ore 1,15; 
diff. III inf. I salitorì vorreb
bero intitolare il Torrione al 
nome di Gustavo Longo. 

II. Convegno parlamentare 
sul Turismo 

D'accordo con i Gruppi 
Par lamentar i interessati, con 
gli Ent i centrali e locali, il 
Comitato nazionale di In i 
ziativa turistica, promotore, 
ha stabilito di tenere il 29, 
30 e 31 agosto corr. il I I 'Con. 
vegno Par lamentare sul T u 
rismo. Esso sarà aperto a 
Pieve di Cadore, nella s to
rica Sala della Magnifica 
Comunità Cadorina e, dopo 
le r iunioni nel Comelico, a 
Sappada e ad Auronzo, si 
chiuderà a Cortina d'Am
pezzo, nei maestosi saloni del 
Palace Hotel Cristallo. 

L'interesse notevole che il 
Convegno ha suscitato fin 
dal suo primo annuncio, per 
che, come si ricorderà • esso 
doveva essere tenuto nel giù 
gno scorso e per necessità 
d'ordine par lamentare fu 
rinviato, il valore dei temi 
preposti , il numero e. la qua-
lità di coloro che si sono r i 
promessi di parteciparvi , al 
di sopra di qualsiasi ideo
logia, daranno alla manife
stazione un carat tere e una 
imponenza eccezionali. 

sfondo della Torre d'Augusto: 
ricostruzione fedele delle o-
spitali casette di legno e di 
pietra che costellano le mon
tagne à corona dei più riho-
mati centri "'di villeggiatura 
del Trentino/,'esèmpio dei 35 
rifugi che la S.A.T. apre oggi, 
completamenti»»<.'rinnovati,i- •. ai 
frequentatori, dèlie montagne 
trentine e che ..annualmente 
oltre ventiduemila escursioni
sti italiani e stranieri noti 
mancano di apprezzare e di 
elogiare. . i . 

L'invito del Trentino è 
molto attraente: ne profitte
ranno anche i rappresentanti 
della stampa nazionale che, 
ospiti della Fiera, saranno a 
Trento il 9 corrente per pas
sarvi alcune giornate serene e 
chi vorrà imitarli sarà certo 
di sottrarsi ai| malefici influs-
sì della canicola;e dì trascor
rere ore piacevoli. 

Fra l e merci in arrivo alla 
Fiera, la Cecoslovacchia pre
annuncia tappeti e rivesti 
menti in gomma per rifugi e 

case di montagna: porcellane 
e cristallerie espressamente 
fabbricate per l'attrezzatura 
di rifugi alpini e di alberghi 
in zona montana, nonché at
trezzi sportivi dì ogni genere. 
Vi saranno prodotti austrìaci, 
quali agglomerati di legno 
per • rivestimenti, isolamenti, 
nonché pavimentazioni parti
colarmente studiate per rifu
gi e alberghetti dì montagna, 
sci, bastoni ed attacchi per gli 
stessi. 

La Svizzera ha spedito un 
campionario di grande attra; 
zione quanto mai variato, fra 
cui armi da caccia d'alta mon. 
tagna, tende a doppio tetto, 
attrezzi per soccorso in alta 
montagna, abiti sportivi in la. 
na. ecc. ecc. 

Il C.O.N.I., conscio dell'ima 
portanza particolare agli ef
fetti sportivi della Fiera di 
Trento, ha accordato alla ma
nifestazione il suo patrocinio 
Le Ferrovie dello Stato han
no concesso la riduzione del 
30 per cento. 

trascìchi della Mostra di Torino 
Il Segretario della gestione denunciato 
La Mostra della Montagna un certo momento fu atten-

...il S@str>géa«e è belBo a n c N e d ' e s t a t e ! 
SOGGIORNO IDEALE PER TURISTI ED ESCURSIONISTI 

RIFUGIO GAI-UGET - VENINI - (m. 2035) Tel. 325 
PRESCELTO DAI «RAGAZZI DEL TORINO» 

Camerette a 4 e S posti per gruppi di amici e famiglie - Luce - Bar .Radio . Telefono - Acqua calda 
- Doccia - Vitto abbondante - Trattamento familiare - Soggiorno Ideale - Gite - Traversate -
.ascensioni, pinete, prati, fontane - Facili passeggiate - Collegamenti cori: Sportlnia, Oulx, Cla-tières 
TURNI SETTIMANALI: Maggio. Giugno, Luglio.'Agosto -*^lre 7.700 per'turno - Tutto compreso 
. • PRENOTAZIONI L. 2.000 PER TURNO 

PRENOTAZIONI C A I - U G E T 
Galleria Subalpina - Tel. 44.611 - TORINO 

PROGRAMMI 

la Fiera di M 
deli'equipaigiaDieDtoalpiDiiGO 
Dal 6 al 21 corrente avrà 

vita pel, secondo ,:axmo, . la 
grande Fiera di Trento inter
nazionale dell'equipaggiamen. 
to alpinistico, turistico, da 
caccia e pesca, che già tanta 
risonanza ebbe nella sua pri
ma edizione. ' 

Si tratta di un'importante 
rassegna dì tutto quanto può 
interessare l'alpinista, lo scia, 
tore, il turista, presentata da 
produttori nazionali e stra
nieri. Nell'occasione viene or. 
ganizzata una serie di mani
festazioni e di festeggiamenti 
con un programma così ricco 
e attraente che a svolgerlo 
tutto si impiegherà un paio 
dì settimane. 
. La Fiera, offrirà la visione 
completa di quanto può oc
correre, dagli attrezzi da 
montagna agli scarponi, dal 
sacco da montagna alla cor
da, dalle tende alla scatoletta 
di carne, alla pasticca disse-
tnte, agli oggetti più dispa
rati, necessari a chi viaggia e 
a chi frequenta i monti. Il 
visitatore troverà l'indicazio-
ne delle principali stazioni 
njontane e perfino un Rifugio 
alpino, che la locale Sezione 
della S.A.T. innalza sullo' 

dì Torino, allestita nella . me
tropolitana » di via Roma ol
tre un anno fa, per cura della 
Sezione di Torino del C.A.I. 
in unione alla U.G.E.T., è tor . 
nata alla ribalta in questi gior. 
ni: in seguito a circostanziata 
denuncia, infatti, l'autorità 
giudiziara ha ' ordinato un'in
chiesta per chiarire la com
plicata , gestione finanziaria 
della Mostra stessa. 

L'allestimento di parte del
la Mostra e 'lo sfruttamento 
di talune iniziative eminente
mente commerciali erano sta
ti affidati a persone estranee 
al C.A.I., alle quali fu asse
gnato uh segretario, certo 
Ezio Zoppo, incaricato di cu
rare la parte amministrativa. 

Ma ben presto vennero a 
galla varie irregolarità; ad 

ALPINISTI! 
Frequentate, il RIFUGIO 
C. VIBERTI alle Grangie 
della Valle (m. 1800). 
Potrete compiere le vostre a-
scensioni nei gruppi del Nl-
blè, Ambin, 'Vallonetto, rìpo. 
sandovl in un ambiente sere
no e confortevole. Vie di 
accesso : carrozzabile da Exil-
les (valle di Susa) Km. 7; 
mulattiera, ore 2, dalla sta
zione FF. SS. di Salabertano 
(ferr. Torlno-Bardonecchia). 

Per le vostre ferie estive 
prèndete accordi colla U.E.T. 
- via Boglno,: 25 - Torino. 

tamente esaminata la situa
zione finanziaria che si rivelò 
assai grave. 

Venne prolungata la mani-
festazione oltre il tempo pre
visto, sperando in un aumento 
di introiti. Ma al termine del. 
la proroga i membri del Co
mitato della Mostra ebbero 
un'altra spiacevole sorpresa: 
lo Zoppo, venendo meno al
l'impegno assunto, aveva o-
messo di versare gli incassi 
degli ultimi giorni e non sì 
era affatto preoccupato di te
nere la prescritta, contabilità: 
Non era insomma in grado dì 
documentare come era stata 
utilizzata la somma, ammon
tante a parecchie centinaia dì 
biglietti da mille. Invitato pe
rentoriamente a fornire delu
cidazioni sulla situazione, lo 
Zoppo non si fece, viyo. ' Solo 
dopo molti giorni ricomparve 
e con i libri contabili alla 
mano, che probabilmente ave. 
va stillato durante la sua ir
reperibilità, affermò che gli 
incassi degli ùltimi giorni li 
aveva ..utilizzati per pagare 
fornitori e fare al tre spese 
generali. ' ' V : 

Questa spiegazione è stata 
però ritenuta, insoddisfacente 
dai membri del Comitato, i 
quali in seguito a ciò riten
nero opportuno denunciare la 
cosa, che avrebbe gli estremi 
del reato di appropriazione 
indebita, alla Procura- della 
Repubblica 

tro nell'asie della Val Móntjoie 
fino al Buet e ai Fls. Sull'altro 
versante nuove strade militari 
seguono le principali creste. 
Il sentiero prosegue senza sa
lir molto attraverso prati, sco-
scefidimentì e roccie, : tagliato 
in qualche punto da nevai e 
copdùce in 40 minuti al Col 
de la Croix du Bonhomme 
(m» 2483) da dove si scoprono 
le cime bianche della Taren-
taise (dal Grand Assaly alla 
Grande Sassiére). Sull'altro 
versante il piccolo albergo del 
T.C.F. che data dal 1922, sem
bra ancora nuovissimo: è 
chiuso. , 

Dalla Croix du Bonhomme 
si può discendere ai Chapieux 
che offrono un albergo, ma è 
una diversione. E' preferibile 
salire al Col des Fours (rtìe-
trì 2663), benché il sentiero 
sìa particolarmente innevato o 
mal tracciato (mezz'ora). Da 
qui si scopre tutta la parte 
superiore della vallata des 
Chapieux e la strada che con
duce al Col de la Seighe, do
minato a sinistra dall'Aiguille 
des Glacìers. Dopo lunghe sci
volate sulla neve si ritrova più 
in basso il sentiero che non 
sembra più in efficienza del 
tutto. -, , '. 

Lasciare a sinistra una pista 
orizzontale e discendere diret
tamente sul ' chalets - des - Tufls 
(m.' 1991) e di là à» quelli des 
Glacìers (m. 1789, un'ora e 
mezza). L'albergo des Mottets 
(m. 1865), distrutto dai tede
schi nel 1945, non è più da 
considerare. ' Bisogna dunque : 
chiedere ospitalità ai pastori 
des Glacìers (dì cui tutte le 
grangie distrutte sono state 
superbamente ricostruite) o 
meglio ancora discendere cin
que minuti più in basso alle 
baracche alpine di Séloges, 
occupate attualmente dall'im
presa della diga dì Séloges. 
Ci sì può facilmente arraiigia-
re con l'intendente per man
giare alla cantina degli operai 
(francesi, italiani, tedeschi, 
polacchi, ecc.) e coricarsi m 
un pìccolo dormitorio. -, _ 

Terzo giorno. — Il sentiero 
del Col de la Seìgne è molto 
meglio mantenuto d i . quello 
del Col des Fours. In dieci 
minuti si raggiunge il torrente 
sul ponte des Glaciers e di là 
in 20 minuti sì arriva ai Mot
tets. disabitati al principio del 
giugno. Le ferraglie dell'alber
go distrutto strìdono lugubre-
mente nel vento del mattino. 
Proprio a lato si trova un pic
colo caffé (chiuso in giugno) 
il cui piano sfondato è il luo
go d'incontro delle correnti 
d'aria, Di là, il sentiero con-
duce al col de la Seìgne sen
za possibilità dì errori in 
un'ora e mezza. Dei fili di fer
ro spinato segnano ancora il 
confine, ma si sono distrtitte 
tutte le casematte e recupe
rati 1 proiettili che giacevano 
nella zona. Dal colle, in 20 mi
nuti, di discende al Tramali 
(m. 2362) e per una buona 
strada militare si arriva ai 
chalets superiori e poi inferio
ri della Lex Bianche. 

Il percorso in Italia 
Vicinissimo a questi ultimi 

sorge la'caserma occupata dal
la Guardia dì .finanza italiana 
in estate. Di là, una buona 
strada carrozzabile conduce a 
Courmayeur in tre ore. Corrie 
spesso accadeva in questi ul
timi anni, essa è ingombra al 
di sotto del lago di Combal 
da grossi blocchi che franano 
dall'enorme morena "del ghiac
ciaio del Mìàge, ciò che ren
de impossibile il passaggio del
le automobili. 

Nulla è cambiato fra La 
Lex Bianche e Courmayeur 
dopo la nostra ultima visita, 
salvo la caserma del Mìage 
rigurgitante di soldati e i ca
mion militari che fanno la, 

spola per approvvigionarli. (E 
qui il Kurz fa un'annotazione:. 
< Passando dì . là, le nostre 
orecchie sono state sgradevol
mente • sorprese dal crepitio 
delle'mifragjiotrtci e dal rom
bo del cannone... Degli Alpini 
stouono procedendo o sopientt 
monoure. Di già? E la Pace 
che non è ancora stata firma
ta? Sì crederebbe, di so
gnare! t). 

Notre .Dame- de la Guérison, 
bianca silhouette slanciata, 
sussiste come un miracolo, fra 
la spinta del, ghiacciaio della 
Brenva da un lato e una co
lata terrosa dall'altra. E pro
prio in faccia, il buco del tun
nel del Monte Bianco beato 
nel silenzio e' l'oblìo momen
tanei! , , . . \ ; 

Quarto giorno; ^ Nella' Val 
Ferret italiana (comé;^ nella 
Val Veni) il grande problema 
resta sempre quello del tra
sporto. Da Planpincieux il tra
g i t to ' é affascinante e vale la 
pena di essere compiuto a pie
di quando, non lo si conosce. 
Ma quando sì percorre questa 
valle, per la decima volta, si 
cerca dì abbreviare la marcia 
e ciò non i è facile. Le tariffe 
dei garagisti sono proibitive. 
A- meno dì 2500 lire fuori sta-
giorie ' Impossibile ; Ottenere 
un'auto ', da • Courmayeur a 
Gruetta, , - • ' 

-I rari motociclisti sono tutti 
occupati altrove, ma quest'an
no una circostanza fortuita è 
venuta a favorire il. nostro 
periplo. Il proprietario' della 
montagna dì j^redebar, 'un cer
to Donnet dì La Salle, ha r i
preso la gerenza del Rifùgio 
Elenà (proprietà del C.A.L 
Aosta). Per aumentare la sua 
clientela e attirare gli auto
mobilisti, ha fatto costruire a 
proprie spese, senza la mini
ma sovvenzione, una strada da 
Gruetta a Prédebar, prolun
gando cosi il Sentiero della 
Val Ferret! L'imprenditore 
Bochet, della Palud, sale quasi 
ogni giorno in auto da Cour
mayeur a Gruetta per approv
vigionare "i suoi operai (una 
trentina). Egli fu cosi gentile 
da offrirci un posto nella-sua 
vettura. . • 

Dal Rifugio Elena (m. 2062) 
si sàie in un'ora al Grand Col 
Ferret . e il confine attirerà i 
clienti scontati dall ' intrapren
dente Donnet.' Questa concbi:-;̂  
renzà avrà forse il vantaggio 
di far ribassare i prezzi dì 
Gruetta (termine attuale) che 
sono esorbitanti, in confronto a 
quelli del rifugio. Il comune dì 
(Sourmàyeur sta facendo siste
mare il fondo stradale dèlia 
Val Ferret. Disgraziatamente 
queste «riparazioni, sono fatte 
semplicemente con .della terra 
di riporto e dopo la . pioggia 
le auto rischiano di rimanere 
impantanate nelle carreggiate. 
E' da augurarsi che il proprie
tario di Gruetta prenda a suo 
carico là completa riparazione 
di questa • stràcJa. 

Con della chance si può dun
que arrivai^é à Gruetta verso 
le 9 der mattino e vi resta 
cosi •ÌTiulto"tempo' per-raggiun-
g e r ^ i l Col- Ferret ;,(il CJrande 
a preferenza del piccolo) é ar
rivare in tempo a Ferret per 
la corriera della sera. 

Questo giro della ; catena del 
Monte Bianco ha il vantaggio 
di poter essere compiuto non 
importa con qualsiasi tempo 
e in quattro giorni. 

Da Ferret si jjuò natural-
niente proseguire a piedi, evi
tare la strada e scendere sulla 
riva sinistra (Seguendo; le, lo
sanghe gialle del Turismo Pe
destre (Touristenpfade). Que
sto i itinerario ben' segnato con
duce attraverso.s,' la Neuva, 
l'Amòne, il Lavarì, .Chanton, 
La Deuva a Champex. Da 
Champex si può' raggiungere 
la Forcla attraverso La Gura 
e Bovine e passare poi il Col 
de Balme t>er portairsi a Mon-
troc e Chamonix ». , , 

Wi&^ 
UNA CORAZZA 

CONTRO IL FREDDO 

Panciotto dì cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

• L. 400.— 

' Alpinisnio . Sci 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 

Caccia . Pesca '' 
per tu t t i gli sport u n 

P A N C I O V I L L A 

V / I L L A E U G E N I O 
Carta Imballo 

MILANO — Via Faisiello, 3 

LI) cu/a 
ÌE» DEGLI 

^ g ^ m ^ g g ^ S B f l i TELEFONO U-S96 

DI CARLO COLOMBO , 
via C. niberto 14 INTERNO Hllano 

ALPIN ISMO 
La Ditta -

Giuseppe Merat l 
M I L A N O -

Via Durlni, 3 - Tel. 71-044 
può completare il Vs. Equipag
giamento con I iVlIgiiori Articoli 

Sartoria specializzata in costumi 
Sportivi p;r Uomo e Signota 

T E S S U T I E S C L U S I V I 

Sciatori! Alpinisti ! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupe t ta , 2 («ng. via Torino) 
Telefono 152.275- IVIILANO" 

CO 
AMBROSIANO 

Sooietàper Azioni-Sede Soclalee Direzione Centrale MILANO-Fondata nel <89B 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . - , 

BOLOGNA- GENOVA - l^ iLANO - ROMA- TORINO*VENEZIA 
Abbiategrasso. Alessandria • Bergamo - Besapa • Casieggìo Como Concorezio Erbi Fino Mor. 
nasco • Ucco • luino • Marghera • Monza - Pavia • Piacenza Seregno Seveso Varese • Vigevano 

O G N I O P E R A Z I O N E DI BANCA E BORSA 
Istituto a^èregato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

P e r l e v o s t r e v a c a n z e e s t i v e ! 
COURMAYEUR... neve, sole, tra le grandi vette dei MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO ''1,E PAVI£.I.ON" (m. 2174) 
II primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere a 2 e a 6 posti - luce elettrica . bar . soggiorno ideale - éite 
per tutti gli ardimenti . Pensione completa per turni di una settimana lire 10.500. 

Luogo di passaggio é di breve soggiorrio per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI C A I -
Galleria Subalpina 

U G E T 
- Tel. 44.611 TOEINO 

PRENOTAZIONI 

S p o r t i v i ! ! ! 
N e i i ' e l e g a n t e sa lone de l la 

"TAURUS,, 
p> A . 

troverete attrezzi ed abbigliamento 
di classe.per TUTTI gli SPORTS 

Ai Soci del C.A.I. sconto 10% 

TAURUS PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 8 
M I L A N O • TELEFONO 6 7 . 1 2 8 

- ' - ' . • • • • 
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NE 
Voi di Genova 

Dopo'i 'soffi gelidi e , i r o 
vesci d'acqua';di quelle m o 
notone e burrascose giornate 
estive di montagna che, tut t i 
gli alpinisti conoscono, come 
si trasfigura giocondamente 
a l -sole la valle di Genova! 

Qualcosa di indefinibile è, 
allora, nell 'aria. Le vette v i 
cine hanno la lucidezza de l 
le cose appena tagliate e r i 
fatte in forme nuove. Tutto, 
anzi, è vestito a nuovo, sboc
cia e t r abocca r l e conche e r 
bose della valle sono, di un 
verde tenero e fresco, dol
cissimo, che allarga il cuore; 
fluttuano gli odori delicati 
del timo e della salvia dei 
pra t i nell 'aria; erbe e fiori, 
ancora periat i dalle piogge 
recenti, sulle spalle del pog
gi e delle groppe luccicano; 
le nuvole sgombrano dal 
monte e il cielo intanto p r e 
senta squarci d'azzurro che 
filtrano dai bracgi degli a l 
beri; il- sole- splende come 
in un acquario. E per tu t t a 
la valle quanti cdlori sparsi 
a .strisele, a mantelline, a 
sprazzi. 

* • * 
La valle di Genova, che si 

snoda da Casirolo di Rende-
na per ent rare liei cuore del
l 'Adamello e della Presanel-
la, presenta, all 'alpinista .che 
vuol raggiungere le vedret te 
del Mandrone, delle Lobbie 
e del Presena e le vette c i r 
costanti, un quadro incompa
rabile di bellezze natural i e 
selvaggie. 

I l sentiero ' ora -si riposa 
in piane ondeggianti aperte 
a l sole, ora si inerpica da 
u n a conca ricca di frassi
nelle, di tremoli e di esili 
betulle ad un poggiolo car i 
co di rosolacci e- rovi, sulla 
sinistra.' o sulla destra del 
Sarca di Genova; il torrente" 
là corre tumultuosamente e 
in modo disordinato, qua 
prende respiro e il brillìo 
spumeggiante dei ritorni di 
acqua e dei gorgogli nelle 
forre si smorza, le acque si 
acquetano a poco a» poco e 
indugiano nelle pieghe del 
monte a rispecchiare folti di 

• abeti e nuvole beate; oltre 
Pralungo, nei pressi di Fon 
tana Bona, scorgiamo, lag
giù a oriente, le Dolomiti di 
Brenta: paion acquarellate 
su una grande parete leg
gera e trasparente, t r a l ie 
vissime ombre turchine che, 
nella quiete del momento, 
trascolorano con passaggi d e 
licatissimi; invece, qui d 'at
torno, il sole rivela t inte 
chiare è liiminose, bloccate 
sopratrùtfò""nèl*vefdr é*Mel 
giallo e: il nostro occhio ora 
si perde su prater ie in r igo
glio e pascoli, dove igiocanò 
a nascondersi ranuncoli, n i -
gritelle, campanule, pratol i -
ne e mille altri fiori del buon 
Dio, ora si riposa più avant i 
nelle -macchie delle abetine; 
ovunque la luce si posa so
p r a la bellezza festosa delle 
erbe, delle sièpi e degli a l 
beri e u n divino silenzio av-

.volge tu t ta la ricchezza ver 
ginale delle balconate e dei 
dirupi solcati da innumere-

• voli vene d'acqua. 

: Dopo il piano • di Genova, 
sopra la conca .di «Ragada, la 
mulat t iera si affretta su per 
l 'erta che por ta alla testata 
della valle. . 

Ancora scoppi di verde e 
apparizioni di gialli e un cie
lo che si colora sempre più 
di un azzurro indicibile. 

Lasciamo ora dietro le n o 
s t re spalle le baite e gli u l 
t imi casolari dei malgari di 
Eendena, per seguire la l inea 
deg l i -abe t i e dei pr imi l a 
rici, ai margini del • sottobo
sco tu t to steli, bocci e vi luc
chi, do-ve raccolto e- intenso 
è l 'afrore dei l egn i - e delle 
'cortecce resinose. 

Siamo ormai in vista delle 
Lobbie, sempre più severe e 
maestose alla nostra- sinistra: 
le vedrette, qua e là , si p r e -
isentano velate e , lambite, da 
instabili banchi di nebbia 
che si svolgono nell 'aria ven 
tilata. , . . ' ; ' ' 

A valle l e macchie delle 
scarpate sassose, delle r a 
dure e dei r iquadri prativi , 
del pascoli.e-delle pinete, a c 
quistano contorni l inear i e 
geometrici: i colori lontani 
appaiono come at traverso u n 
fazzoletto di seta lillacina. 

• » • • ' • 

Ma lo non mi stanco di 
guardare, con stupore, la 
miracolosa fioritura- di u n 
cespo di gigli di San Bruno, 
che per npi alpinisti sono ì 
veri gigli della- montagna 
come i rododendri - sono le 

nostre rose; dal ciuffo basale 
delle foglie liscie e oblunghe, 
di uri .verdelaguna pallido, 
si libera la purezza dei fiori 
di un biancore delicato, qua
si etereo. -E qui 11 sentiero è 
stretto dalle pareti di . roccia 
che gocciolano umori nera
stri. • 

Ancora i - l a r i c i salgono 
•verso la montagna. Suonano 
come canne d'organò. Da per 
tutto le acque, fredde e az
zurre) si precipitano dalle 
c i m e . ' . '.•••'•' • , 

Il rifugio, ai laghetti del 
Mandrone, è ancora lontano. 

PIERO MOMBELLI 

Allo Conca 
del Miserin 

«... par che in bacio 
' si confondano la terra e il 

lago', e che 11 fiorito smalto 
vi si Immerga felice... ». • 

i-; .'*• RUFFINI 
In 'ufia sua conferenza l'a

bate Henry si augurava che, 
come c'è un Grande Para
diso per i comosci e gli stani' 
becchi, ci fosse pure, olmeno 
un pìccolo paradiso per- gli 
uomini. « Un coin » precisa-
va «recutè ali • sommet de 
quelque vallèe perdue où 
l'on puisse vivre quelqites 
jóurs dei tronquillité au -mi
lieu de la nature, et de la 
vie simple/des gensprimì-
tifs». .* . 

Un lembo : di tale paradiso 
è l 'inconteuóle Conca dei 
Miserin nel /Vallone di 
Champorcher. Las&ù a 2.60Ò 
metri, in ogni stagione l'in
namorato dell'alpe si trova 
nel - suo arnbiente ideale. 
Vengono in mente le parole 
dell'Autore ^ di « Uomini e 
Montagne»'. Più in' alto fra 
gli, scarsi fiori, i rari wccelli, 
i rivi dalla voce deliziosa
mente monotona, la cui 
musica però non viene mai 
in uggia, regna un meravi
glioso silenzio. . 

Ne feci la conoscenza an
ni or sono, tornando .con due 
amici da una ascensione al
la, Tersiva. Anche se la sua 
fu un'accgglìenza un po' ru
de, cav^a la pioggia e il'ne
vischio che ci infracidi fino 
all'ossa, intuii tutta Ice sua 
bellezza e me ne innamorai 
perdutaìnente. Da quel gior
no le feci frequenti visite. 
Non so spiegarmi- la sottile 
mollo , che esercita forte 
rnente sui mio" spirito. Ta 
Ìpra''-mi"i-strrbisfO':;parecchie 
óre.'di cammino ^faticoso' per 
andarmi a godere la sua 
pace. A primavera avanzata 
la neve è àncora abbondante 
e offre bellissimi campi di 
sci. Ma soprattutto, il con 
templatìvo sente di essere 
in paradiso e non vorrebbe 
mai più rompere il dolcìssV 

llilllllllll.illlllllllllllllllllllllllllllillllllllllllll 

La montagna 
non si addice al bersagliere 
"^. Dal Doti. Marino Girotta di 
Vicenza, Revisore conti della 
Sede Centrale del CAI rice
viamo in data 5 luglio e pub-
buchiamo: , -

< Appunto perchè conosco 
degli ottimi alpinisti fra chi, 
sotto le arnii, portò il cappel
lo piumato, preciso subito che 
non è proprio il bersagliere 
che non si addice ai mónti, 
bensì è la maniera bersaglie
resca che normalmente nod 
si addice agli alpinisti. 

E la dimostrazione più re
cente è stata data dal relato
re d e ' « I l Consiglio Centrale 
del CAI si è riunito ad oltre 
tremila metri » che nello 
.Sca rpone , del 16 luglio 
scorso ha scritto di « scherzi 
della .funivia e dell'altitudi
ne . toccati a quei Consiglieri 
centrali i quali, così come 
portati dalla pianura ai. più 
che 3000 metri del «Torino. , 
hanno «tentato di spingersi., 
sulle ore del meriggio, all'as
salto dei 4000 ed oltre metri 
del Dente del Gigante, con le 
buffe conseguenze descritte e 
non descritte. ^ . , 

Il fatto non ha : iniportanzà, 
né - la reputazione alpinistica 
degli sfortunati ha -. sofferto 
pregiudizi: per la -'•erltà l'ar
ticolista non ne dato sover
chio peso. ' . - . 

Le notizie però vanno com
pletate: conclusi i-lavori, nel
lo scorcio della giornata altri 
Consiglieri si sono modesta
mente spinti al Petit Flam-
beau, al Grand Flambleau, al-
l'Alguille de Thule e ci fu chi 
le fece tutte tre a^ titolo di 
allenamento onde si potevano 
all'indomani, cimentarsi con 
migliore fortuna al Petit Ca-
pucin e al Dente del Gigante.. 

mo incanto. Il sole spunta 
molto presto lassa, trasfor
mando gl'innumerevoli gra
nuli ' nevosi in piccoli soli 
scintillanfi. Poco lontano dal
la neve, sulle prode dei ru
scelli^ tra il verde dell'erba, 
foppeti dì yiorellini multico
lori, sorrìdono pieni di graziai 
Più avanti, attorno al mera
viglioso laghetto, : viole e 
genzianelle dall'azzurro ca
rico scuotono leggerrhente 
le . loro corolle alla brezza 
mattut ina . Nell'aria ti viene 
incontro un. profumo indi
stinto che inebria, suscitan
do un tumulto di sensazioni. 

Da quanto tempo ero in 
quel giorno vicino al calmo 
specchio del lago, assorto in 
muta contemplazione, di
menticò di tutto e di tutti? 
Non potrei precisare." certo 
da parecchie ore. Il ritorno 
richiedeva una lunga cam
minata, eppure rion riuscivo 
a staccarmi da tanta sugge
stiva bellezza. Pensavo -alla 
vita solito che mi attendeva 
in basso, agli uomini bru

ni e mi pareva un delitto ab
bandonare quel piccolo re
gno dì pace. Perchè non pos
so starmene per sempre? Il 
mìo spirito travagliato e in-, 
quieto troverebbe la calma 
e lo felicità possibile quag
giù. Invece... Povera l ibertà. 
Laggiù dove iV lago fa una 
piccolo curva due figure^ u-
mane sono cqrriparse e sì av
vicinano. Adesso distinguo 
meglio. Devono eésere dt^e 
giovani' sposi: vedo brillare 
al dito un cerchietto d'oro. 
Poche parole schiette di sa
luto. Mi dicono che sono in 
viaggio di nozze e vogliono 
suggellare il loro amore sulle 
vette e sui ghiacciai. Ne ri
mango gioiosamente sorpre
so perchè sono rari i gioiiani 
d'oggi che abbiano ancora 
codesti pensièri. Rimanem
mo ancora *a lungo,.immersi 
in dolcissima contemplazio
ne. Sembrava di essere tra
sportati in un mondo nuovo 
in cui sarebbe stato così 
bello rimanere. AU'imprpv-
viso fummo destati da schia
mazzi e risa incomposte. Una 
comitiva di festaioli, veniva 
a violare la gran pace del
l'alpe. Ci scàmb iammo. •. uno 
sguaxdà significativo è cia
scuno -riprese la sua strada 
con lièi cuore un nostalgico 
rimpianto. 

Don P I E Ì I I N O DALMA 

. I frequentatori della poco 
battuta Val Coderà e special
mente del Rifugio Brasca, co
nósceranno certamente Ro-

"milda Del Prà, imparentata 
col custode del Rifugio, che il 
giorno della inaugurazione, 
nell'estate dell'anno scorso, 
nronunciò anche un bel di
scorsetto molto isniratO' ne'la 
sua semplicità. Ma Romilda, 

élla ¥al Coderà. 
che può considerarsi la « in
tellettuale » della valle, non è 
soltanto oratrice, alpinista va
lente e volenterosa, innamo-
r-ata della sua vallata e delle 
sue genti e devota alla Sezio
ne di Milano del CA.I., essa 
è anche poetessa, come ne fan
no fede i seguenti versi, inti
tolati « Il lamento delle piante 
tag l ia te . : ; 

Dn aniio Sa: due yìoiinezie 
stroncate sntlo Stralittioi 

Passando nel bosco ormai già spogliato 
da ogni ceppo emana un tormento: 
-̂ Dimmi di male cosa t'ho fatto? » 
cliiede un triste .nngoscioso lamento. 

« ball'aspfa balza ove son nato 
ha dato asilo .all'uomo e agli armenti; 
quante volte t'ho riparato 

• dall'acqua scrosciante, dai raggi cocenti. 
Quando; il -^astore a' stagione avanzata 
cava un addio alla baita, al torrente, 
lasciava noi qual guardia armata 
diritta e fiera nel sole morente. 

Ho steso 1 miei rami nella bufera 
, sulla-, tu.i baita sferzata" dal vento, 
non accogliesti Is' mia pregliiera \ 
ti giunga ora il mio lamento. 

Passato l'inverno, stagione di gelo 
lornavi'.quassù con la stagione ridente 
trovavi in me nell'azzurro del cielo . 
un volto amico, un viso accogliente. 
' Per ine invan fiorirà primavera, • 

Jnvàn torneranno le altre stagioni 
mài più tremenda scenderà la bufera, 
a tk to .travolger dagli aspri ciglioni ». 

Compreftdo il tuo lamento' o amica pianta,. 
nell'animo mi grava una tristezza infinita, 
il vento ilo mormora, l'uccello lo canta 
per tutti breve quaggiù è la vita. 

Incerto per tutti purtroppo è il domani 
• si va alla cieca incontro al Destino. 

-Vicino a te mi chiedevo stamane 
lungo o corto sarà 11 mio cammino?.,. ciati dalle loro basse passio 
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FIGURE GHE 
SGOMPÀmNO ARLES GOS 

A L P I N I S T I ! 
rammentate che sin dai tèmpi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
' DOtt. E. PÉRABO' 

è sèmpre stato il prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI -^ USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

' / Trovasi nelle migliori Farmacie 

E' oppeno spenta l'eco deli-
le .celebrazioni .-centenarie di 
Emile Javelle: (l'autore- della 
stupenda opera . Ghiacciai e 
vette, che Ettore.Cozzani ha 
tradotta per- la collezione 
"Montagna,, de'L'Eroica), cìie 
ci colpisce la notìzia dMa 
morte d'uno scrittóre alpini
sta che si poteva ritenere u-
no dei suoi più vicini disce 
poli, vicinanza data doU'ur-
dore è dalla purezza dei suo 
amore per la montagna, e dal 
la nobiltà e dallo splendore 
dello stile, sebbene lo bavel
le e il Gos Siena arrivati, alla 
loro efficacia per vìe tutt'af 
fatto diverse. . 

Javelle è una nitido lerite dì 
{strumento ottico;* la realtà vi 
passa attraverso ed è resa 
percepibile Nin ogni suo par
ticolare cori' una precisione 
prtsmottca e in una luminosi
tà cristallina; tanto che non si 
capisce per quale occulto' po
tere ci commuouo e ci esalti 
tanto. Gos è una fiamma: la 
realtà vi passo e vi sì incen
dia: gli atomi della rnaterìa 
che tratta (proprio atomi, se 
Una notte passata al bivacco 
gli diventa tutto un magnìfico 
libro) • ai-mettono- a ; mulinare 
come nell'intimo d'un metallo 
Che sii arroventa; e la fanta
sia non travisa il vero, ma ne 
amplia all'infinito ì riflessi e 
le risonanze. 

Charles Gos era alpinista 
per destino: la sua famiglia 

è tutta di alpinisti; suo pa
dre Alberto è andato per tut
ta la vita a scegliersi in alta 
montagna i soggetti dei suoi 
quadri e suo fratello Emilio è 
stato . uno scalatore di cime 
fra i più intrepidi. 

Ma il dono della passione 

che rendono meglio i due ca
ratteri della sua arte e del 
suo temperamento sono « La 
Croix du Cervin . e « La nuit 
des Drus . ; poggiano come due 
vette' su un bastione- di roccia 
sul libro . Solitudes Monta-
gnardes . . 

Ne « La Croce del Cervino . 
alpinistica Charles Gos l'ha singoli e staccati episodi della 
avuto anche da quell'altra fa-
niiglia, più vasta ma non più 
lontana, che ci costituiamo da 
noi scegliendo nell'adolescen
za e giovinezza i nostri libri 
di lettura: oltre a Javelle, i 
parenti più amati da lui furo
no Whymper e Hambert. Ha 
cominciato le sue imprese che 
non aveva ancora vent'anni; 
ha sviluppate le sue doti na
turali ed -ereditarie, sopra 
tutto con l'aiuto di quella 
potente forza d'osservazione 
che l'ha condotto a raccogliere 
nelle sue pagine di scrittore 
ciò che è' essenziale. 

Quando è scoppiata la pr i 
ma guerra ' mondiale, egli è 
stato ufficiale: di che arma? 
E' ingenuo domandarlo: arti
glieria da montagna. La Sviz
zera non è entrata nel con
flitto, ma ha sempre tenuto il 
fucile' imbracciato, e Charles 
Gós. che è di Ginevra, ha ' do-
puto fare il suo faticoso ser
vizio, ma fra le montagne 
che amava e in contatto con 
l'esercito francese. Di questo 
periodo son rimaste le sue 
quasi. gioiose e impetuose im-
nressioni nel libro « Sous les 
Drapeaux . ; ma le due opere 

vita di alpinisti nel fervore 
delle loro imprese; gli han da
to modo di mettere in così 
acuta luce 1 . drammi della 
montagna, : che ; si è parlato 
quasi con rimprovero della 
sua prosa « romanzata . ; ma 
che questa sia .esagerazione 
critica, o addirittura esaspe
razione polemica.' lo dimostra 
. La notte dei Dfùs ., che Giu
seppe Zoppi ha tradotto con 
il suo stile - limpido ed esatto 
per la collezione ,« Montagna » 
de L'Eroica. 

Il Gos sale con un compa
gno nella più vertiginosa Da
rete dei Drus; i due alpinisti 
sono 'costretti a un duro e 
pericoloso bivacco sulla ero
da: le intemperie, il buio, la 
stanchezza esercitano sul com
pagno una . tale : pressione che 
egli rischia di esplodere nella 
pazzia, - - mettendqt^in ,pericolD 
la sua vita e quella de l Gos. 
La notte interminabile e, di
remmo. « sgomitolata » con a-
bile e sottilissima, prosa in u -
na serie di episodi ciascuno 
dei quali non è che il battito 
di pochi minuti disperati; ma 
diventa un dramma, bastevole 

da solo a costituire la sostan
za .e la vibrazione d'una in
tera novella. Ogni particolare 
fisico, ogni sfumatura di sen
timenti, ogni reazione nervo
sa si irrobustiscono come i 
suoni amplificanti e noi siamo 
tratti a seguire la notte t ra
gica di attimo in attimo con 
la medesima palpitazione con 
cui seguiremmo la vita d'un 
uomo d'azione d'anno in anno 
di impresa a impresa: e come 
attraverso la radio la sempli
ce vicenda d.'una gemma che 
sboccia e si sviluppa e mette 
i fiori, si muta in-un prodigio 
nel quale si riflette la bellez
za cosmica, così ne « La not
te dei D r u s . , attraverso la 
prosa' magica di Char les Gos 
noi vediamo analizzato e fat
to vivere tutto un complesso 
dramma umano tra l'amicizia 
e l'odio, t ra l'eroismo e lo 
sDayentó. tra la vita ' e la 
morìe. ' 

Non possiamo in còsi breve 
snazio parlare di tutta l'opera 
del Gos, che è comnosta di 
circa trenta volumi di prosa 
e di poesia; fna questo cenno 
basta a rievocare una delle 
belle pagine del moderno al-
Dinlsmo europeo; una di quel
le complesse nerfette e armo
niose sensibilità che nella 
montagna, non vedono sol
tanto la palestra d'un atleti
smo sempre più spericolato, 
ma insieme con la forza e la 
destrezza fisica, una spirituale 
DOtenza di elevazione e ^i 
fecondità. 

E. e. 

Il mattino del ; 1? agosto 
1948, precisamente alle ore 
9,30, secondo le risultanze ap
purate più tardi, cadevano da 
una cresta rocciosa dello 
Strahlhorn due fiorenti gio
vani trovando morte istanta-
na: Giosè Pìrovano di 20 anni 
e Giorgio Godio di anni 25, 
entrambi da Arona. Fra le nu
merose disgrazie che funesta
rono la vita alpinistica dello 
scorso anno (un calcolo som
mario fa ascendere ad una 
quarantina le vittime italiane 
dal gennaio all'ottobre) questa 
ebbe particolare risonanza, 
per la giovane età dei Caduti, 
le -circostanze della disgrazia 
e la notorietà delle famiglie a 
cui appartenevano. 

La duplice tragedia venne 
cosi ricostruita dalle squadre 
di soccorso di cui fecero parte 
tutto il corpo delle Guide e 
portatori di Macugnaga, con 
due-squadre di soci del C.A.I. 
Arona e Omegna: 

I due amici Godio e Piro-
vario erano saliti al Rifugio 
Sella nella giornata del sa
bato 31 luglio e la domenica 
mattina verso le ore 3 ave
vano raggiunto i l 'Passo Jac-
chini, dirigendosi verso la 
vetta dello Strahlhorn. La 
giornata era bellissima, le 
condizioni dei ghiacciai nor
mali e i due alpinisti, in ot
time condizioni di allenamen
to e perfettamente attrezzati, 
potevano essere certi di rag
giungere facilmente la Vetta. 
La salita si svolse regolare 
lungo i plateaux nevosi che 
adducono all'ultima parte del
l'ascensione dove vari cresto-
ni rocciosi portano diretta
mente in- vetta. I due giovani 
iniziarono l'attacco finale lun
go una cresta rocciosa che, 
per le particolari condizioni 
della scorsa estate, era àncora 
in parte innevata e dissemi
nata di placche di ghiaccio. 
Fu appunto su queste rocce, 
ad un'altezza di circa 4000 
metri, -che si produsse l'im
provvisa caduta: erano le 9,30 
del 1' agosto. Le squadre di 
soccorso ritrovarono nelle pr i . 
me ore del martedì seguente 

{'•due alpinisti sul sottostante 
plateau, ancora legati alla lo
ro corda, coi ramponi ai pie
di, proprio sotto alla cresta 
che èssi avevano, tentato di 
scalrce, vittime delle condi
zióni speciali della montagna 
dell'annata, in cui l e , persi
stenti nevicate resero malfide 
anche le normali vie di salita. 

Tutta la popolazione di Ma
cugnaga si raccolse attorno 
alle salme dei Caduti dopo la 
benedizione impartita dal Sa
cerdote, dur^iinte la giornata e 
nella ' serata, porgendo con le 
preghiere di suffragio il suo 
saluto. Le onoranze funebri 

M. Orfano... Una bella pas
seggiata gli bastava per rien
trare con gli occhi scintil
lanti, il viso abbronzato, fre
sco, non stanco, ma ritem
prato nelle energie per il la
voro che lo attende-yfa. L'a
more per la montagna lo ren-

Giosè Piro-
vano duran
te nna delle 
sue ultime 
gite In mon
tagna. Sotto: 
Il SUO' com
pagno Gior
gio Godio. 

tributate poi ad Arona riusci
rono più che Imponenti per
chè si può dire che la città 
avesse fatto proprio il lutto 
dei due giovani e lo strazio 
di due famiglie tanto cono
sciute ed amate, con manife
stazioni toccanti e indimenti
cabili prima alla sede del Club 
Alpino, trasformata in camera 
ardente, poi ai funerali, svol
tisi nella serata di giovedì 
5 agosto. 

Gli alpinisti aronesi, che 
avevano portato a braccia le 
bare, vollero ritenere a pro
prio carico tutte le spese oc
corse per il ricupero delle 
salme e stabilirono di perpe
tuare la memoria di Giosè Pi-
rovàno e Giorgio Godio con 
una particolare iniziativa: Il 
completamento del Rifugio al 
Lago Kastell (per il cui ac
quisto tanto si adoperarono i 
due cari Scomparsi) in loro 
memoria e ad essi intitolato. 

Giosè Pirovano, nato il 1' 
giugno 1928, era figlio del 
ring. Augusto Pirovano; aveva 
studiato i primi anni con la 
mamma signora Franca e a 17 
anni era già diplomato perito 
chimico. Subito si era messo 
a lavorare e col padre svol
geva un lavoro di rappresen
tanze. Dolce di carattere e di 
indole, educato, gentile sem
pre con tutti, piuttosto timi
do. Per la montagna aveva un 
vero culto: lavorava tutta la 
settimana, ma la domenica, 
sacco in spali?, e nessuno lo 
poteva trattenere. Quando non 
poteva mettere In programma 
una gita di importanza alpi
nistica, era felice di salire 
anche su colline vicine ad A-
rona o poco più in là. Quante 
volte si incamminava subito 
dopo la colazione della do
menica a San Salvatore, al 

Oggi che la motorizzazio
ne è diventata una necessi
tà, le gite ciclo alpine ven
gono effettuate'. solo dalla 
plebe che per mancanza di 
mezzi deve accontentarsi 'di 
antiquati e silenziosi bicicli. 

Chi mai si degna di percor
rere le valli a cavallo dì 
qualcosa senza far rumore? 
Chi ormai non s'intende dì 
candele, di carburanti e di 
turboreattori? ' 

Era logico quindi che lo 
rnorcheso ed io, in procinto 
di partire per il Legnane, ci 
organizzassimo . per far dei 
rumorimontando^in sella. 

Fu un gioco per noi. Con 
due scatole da scarpe oppor
tunamente foggiate e tìnte 
piazzammo due serl^toi sui 
parafanghi posteriori; pie
gammo una cartolina e la 
fissammo mediante una mol
letta per biancheria al telaio 
ìli modo, che la cartolina po 
tesse, al contatto dei ..raggi, 
l i b r a r e e produrre un suono 
d i . motpre.,, Completommo lo 
impianto con fili, rocchetti è 
monopole, così da avere sot
to agli occhi un vero e pro
prio motoscroccher, come 'di
ce la marchesa. E partimmo, 

Il vibrare possente dei no
stri motori di carta si disper
deva nei campì raggiungendo 
lontani casolari; e gli abi tant i 
di quei luogliì, udendolo,* si 
affacciavano .••per salutarci 
con cenni. Lo marchesa ero 
bello a vedersi, con la chio
ma al vento, avvinghiata al 
manubrio, ebbra di velocità; 
a guardarla dal busto in su 
non si notava nemmeno il 
vorticoso girare dei suoi pie
dini sui pedali. 

«Attenzione conte-— disse 
— oro opro il tubo di scap
pamento ». E socchiudendo 
le lalibra aggiunse al vibrare 

Oyìlveccìiio angelo 
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Deliberazioni della 
CoDiissioflelìoiila i o l i d'Italia 

La Commissione per la 
Guida dei Monti ' d'Italia 
C.A.I.-T.C.I., si è riunita il 26 
luglio scorso a Milano ed ha 
ringraziato i Presidenti del d. 
A.I. e del Touring per l ' inter
vento alla cerimonia per la 
consegna della prima copia 
della Guida < Dolomiti di 
B r e n t a , e di quella «Dolo
miti Occidentali . della Col
lana . Da Rifugio a Rifugio. . 

Ha preso quitjdi atto con 
compiacimento dell'impegno 
delle Sezioni venete per 1500 
copie della Guida Berti, la cui 
composizione sarà iniziata nel 
prossimo Settembre. Ha esa
minato con soddisfazione la 
offerta di un fondo di 1 mi-, 
lione di -lire fatta dall'Avv, 
Bonardi a nome della Sezione 
di Brescia del C.A.I. per la 
Guida dell ' . Adamel lo . che 
dovrebbe uscire per comme
morare il 75.0 della Sezione 
di Brescia," decidendo di ap
poggiare tale ottima iniziativa 
e di richiedere l'anprovazione 
dei Consigli del C.A.I. e del 
Touring. L'ausilio della Sezio
ne di Milano del C.A.I. è pu
re importantissimo. 

Ha pure presa in attenta 
considerazione un progetto 
dell'Ing. Landj Vittori di Ro
ma per un volume sull'Ap
pennino Centrale di struttura 
diversa dal tipo normale di 
guida, decidendo di studiare 
i dettagli per procedere poi 
ad Un accordo che è certa
mente auspicato dalla Sezio 

dello cartolina contro i raggi 
un simpatico rumore che ve
ramente lasciava credere che 
la marchesa avesse il tubo 
aperto.. Ma scio per poco, poi 
tornava a richiuderlo attra
versando gli abi tat i per. non 
incorrere in multe o tasse 
per eccesso di rumore. 

Così viaggiammo per ore 
e ore, senza sosta, senza rifor
nimenti, rallentando di tan
fo in tanto solo per dar fiato 
ai motori, raddrizzando la 
molletta della biancheria. 
Viaggiammo sotto il sole e 
lungo il lago; ci avvolgemmo 
nelle tenebre e contammo le 
stelle. Cominciò infine la sa
lita. 

« Cambi la marcia, marche
sa, ora si sale». . 

Manipolò leve e rocchetti 

e sì udì nel buio il motore 
che scemava di giri, lenta
mente, sino a diventare un 
battito d'orologio. Qualcuno, 
nella • notte, ovrebbe potuto 
pensare che spingevamo^ a 
mano un cavallo, d'acciaio. 

E' bello salire , silenziosi 
nella notte lungo strade di 
montagna. Si odono ì canti 
dei grilli, il mormorio della 
brezza nel bosco, l'ansare 
della marchesa. Attraversan
do i casolari avvòlti nel son
no si ode il respiro tranquil
lo dei volligiani che, si dice, 
sognino solo angeli e cose 
belle^ e questi angeli e cose 
belle, si vedono entrare nei 
comìgnoli e vagare sui tetti in 
cerca di chi lì vuol sognare. 
Ci fermammo ai limiti di un 
casolare per trascorrere la 

notte. L'erba era morbida e 
profumata; ci sedemmo silen 
ziosi, e al nostro fianco ven 
nero gli angeli e le cose bel 
le per cullarci e coprirci con 
fiori di prato. 

All'alba lasciammo le mac 
chine a Giacomo, un vecchio 
angelo che durante la notte 
ci aveva ispirato maggior fi
ducia, e ci inerpicammo. 

Ai roccoli Loria, mi aveva 
detto Giacomo, il Signore ha 
fatto un angolo di paradiso 
perchè gli uomini soppiono 
cojo li attende dopo, se sa 
ranrio buoni. 

La marchesa ed io saremo 
buoni. 

Oltre il paradiso, si eleva 
no i fianchi grìgi del Legno 
ne che bucando le ondulozio 
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ni verdi va a fare capolino 
fra'le nubi. 

Salimmo, la marchesa ed 
io, fra le genzianelle e i ro
dodendri, e poi ancora sulle 
piste sassose sino alla vetta. 

Giunti fra i vapori bian
chi ci sedemmo per goderci 
la solitudine del monte. 

« Marchesa — dissi — da 
uri anno siete la mia com
missione interna, da un anno 
giusto siete al mio fianco 
compagna fedele di tutte le 
ascensioni, è giusto che io 
fonda il mio amore per l'ai 
pe con quello che io sento per 
voi e che mi prostri ai vo 
stri piedi e poscia vi ab
bracci ». 

Chinò il capo, timida, chiu
se le palpebre e un lieve ros
sore sali a colorarle le 
guance. 

«Fate conte - ^ bisbigliò —. 
E le sue parole fuggirono 
portate dalla brezza a na
scondersi nel bosco. 

La cinsi con un abbraccio. 
Fu allora che sì udì la vo

ce di Giacomo, il vecchio an
gelo: i« Fratelli — disse — 
avHe visto nei Roccoli un 
angolo del paradiso che vi 
attende se sapete buoni; vole
te perderlo? », 

« Giacomo — dissi — è il 
modo dì aver cura delle mac
chine che ti abbiamo affi
dato? ». 

Giacomo scese da una nu
be con graziose mossette e 
ci si sedette-al fianco. 

«Ho lasciato" Franco, mio 
cugino, a curare le machi
ne — disse — io son salito 
sin qua per sgranchire le 
ali e per aver cura delle vo
stre anime ». Poi ci parlò di 
purezze e di candori. 

Lassù sulla vetta del Le-
gnone. ' 

CEPPARO 

deva audace tanto da vincere 
la resistenza del padre che t e . 
meva terribilmente questa at . 
tività: lui che era ubbidiente 
in tutto, disposto alla sotto
missione in tutte le cose! La 
sera prima della fatale gita 
ebbe modo di replicare a qual
che amico che gli suggeriva 
la prudenza e gli consigliava 
altri tipi di passatempi: «No. 
Io sono felice veramente solo 
in montagna. Oh, la monta
gna non può tradirmi! ». 

« E forse la montagna l'ha 
voluto con sé per sempre, 
proprio per non tradirlo? », si 
chiese la mamma Sua. Il do
lore di una madre per una 
perdita tanto atroce si perpe
tua. Ma Franca Pirovano non 
ha imprecato contro la mon
tagna: dopo lo strazio dei pi-i
mi tempi, il ricordo angoscio
so dell'adorato Figlio repenti, 
namente toltole sì è ricomno-
sto in una mestizia senza fine. 
E I giorni antecedenti II dram, 
ma fino all'estremo saluto de. 
gli amici rivivono in un dia
rio che ella ha steso di pro
prio pugno, nel quale sono 
descritti tutti i particolari del
la vigilia, le -ansie, l'aspetta
tiva del ritorno e poi la tre
menda notizia... -Vi sono lo fo. 
tografle del figlio, del compa
gno .suo, delle roccie e dei 
ghiacci che furono testimoni 
della caduta, il sacco col qua
le Giosè partì per lo Strahl
horn, l'ultima fotografia pre
sa al mattino del 1? agosto, 
prima di iniziare la salita, una 
nitida visione dello Strahlhorn 
stesso, (la cui traduzione let
terale • significa « -Vetta dal 
raggio e della luce ») consi
derata la cima più suggestiva 
del Monte Rosa. La lettura del 
diario dà una commoziono 
profonda, ma la serenità di 
Questa Madre che compren
deva la passione del fi.slio, che 
non nutre nessun rancore con
tro la Montagna che glielo 
rapi, dimostra una elevatu
ra di spirito, di fronte alla 
quale si resta ammirati. 

L'altro Caduto, Giorgio Go
dio, era nato ad Arona il 6 
settembre 1925 ed era stalo 
diplomato geometra; da alcu
ni anni era dirigente di una 
impresa edile e Consigliere 
della Sezione C.A.I. di Arona. 
Unico figlio maschio, ha la
sciato anch'Egli una mamma 
in gramaglie che aveva fon
dato tutte le sue speranze sul
la nascita di questo ragazzo. 
La passione che Giorgio nu
triva cosi ardente per la mon
tagna - trovava forte opposi
zione in famiglia e molto spes
so il giovane non rivelava ì 
suoi disegni: la notizia della 
tragica gita colse la Madre 
completamente ignara che e» 
gli fosse andato sul Rosa. 

I due giovani non avevano 
osato nulla di eccezionale da 
essere giudicati imprudenti: è 
andata cosi, purtroppo, come 
può accadere in montagna. E' 
un destino che si compie, i 
cui disegni sono imperscruta< 
bili... -

' t I - G. P. ) 

Il Premio Rey 
prorogalo al 30 novembre 
Dato lo scarso numero di 

lavori pervenuti, il Presi
dente della Commissione del 
Premio Rey ha deciso dì prò-. 
rogare il termine di scaden
za per la presentazione dei 
lavori concorrenti al Pren\ia 
stesso fino al 30 novem
bre p.v. 

I lavori devono essere in-' 
dirizzati alla Commissione 

ne di Roma e da quelle ceh-|p' 'esso la S.U.C.A.I. Milano, 
frali in genere. 'via Silvio Pellico 6. 
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Cita al S. iWresero 
O - 7 agosto 

In occasione dell ' inaugu
razione del Rifugio « Nino 
Italo-Bernasconi » (m. 3100) 
al Pizzo Tresero, viene or
ganizzata- una interessante 
traversata dalla Punta San 
Matteo (m. 3684) al Pizzo 
Tresero (m. 3602) (vedi « Gui
da dei Monti d'Italia », vpl. 
« La Regione dell'Ortles » di 
BonacoSsa e Carta de lT .C. I . 
al 51.000 zona Ortles-Ceve-
dale) col seguente program-
nia: 

Sabato 6 agosto: ore 14 par 
tenza da Milana in autopuU-
marin (ritrovo in piazzetta 
Reale); ore 19,30, arrivo a 
S. Caterina Valfurva (me
tri 1737); ore 22,30, arrivo al 
Rif. C. Branca (m. 2493) e 
pernottamento. 

Domenica 7 agosto: ore 5, 
partenza dal Rifugio; ore 9 
circa, arrivo in vetta alla 
Punta S. Matteo; ore 12 cir
ca, arrivo in vetta al Pizzo 
Tresero. Discesa al Rifugio 
Nino , Italo Bernasconi (me
tri 3100) e a Santa 'Ca te r ina 
Valfurva. Ore 17, partenza 
per Milano. 

Q u o t a di partecipazione 
(comprensiva di viaggio, per 
nottamento e ^uida) L. 3400 
soci. L. 3600 non soci. 

Direttori di gita: dottor 
Gianfranco Grisetti, Mario 
Grugnola. 

La traversata Punta San 
Matteo-Pizzo Tresero è un 
tratto del classico percorso 
detto « delle 13 cime » (Ceve-
dale-Tresero) e si svolge in 
un grandioso ambiente di 
altissima montagna. Le diffi
coltà alpinistiche della gita 
sono relativamente limitate, 
ma è assolutamente indispen
sabile che i partecipanti pos . 
seggano buon allenamento, 
discreta pratica di alta mon
tagna, e soprattutto dispon
gano di un equipaggiamento 
completo e adatto alla cirgo-
costanza. Occorrono eroda, 
piccozza e ramponi. Munirsi 
possibilmente di lanterna o 
pila. 

Si accetta ben volentieri la 
Iscrizione di cordate al com
pleto. 

Aiutate la fototeca 
Sì ricorda a tutti i soci che 

interessano in modo partico 
lare le iotograjie, molte io-
grafie dei nostri Rifugi, spe
cie di quelli ricostruiti e in 
genere dì tutte le zone do 
essi servite. Né sì pensi che 
i vecchi rijugi, come i monti 
signori del luogo, siano già 
stati illustraft in abbondan
za, che anche la bellezza del 
la montagna non si esaurì'-
sce in sé stessa; mutevoli 
espressioni di luce e dì colo
re e varietà di prospettive 
continuamente la rinnovano 
e sempre con uguale poten
za d'incanto e di mistero. 

Amici fotografi, all'opera 
dunque, specialmente in que
sto periodo dì vacanze, in 
cui avrete certói occasione di 
frequentare le zone dei no
stri Rifugi. Ricordatevi del
la nostra Fototeca Che at
tende aiuto da voi. 

14 AGOSTO 

IflSDioraÉDeiiiìDiiielli,, 
Ricordiamo che la cerimo

nia inaugurale del Rifuglo-bi. 
vacco Vaninetti' avrà luogo il 
14 corrente, cdhife ' là ànnUn' 
ttatoV • • 

Per il programma della gita 
che in tale occasione viene 
organizzato alla. Sezione, ri
volgersi in Segreteria, ove si 
ricevono pure le iscrizioni. 

Fiori d'arancio. — La gentile 
e fedelissima Socia e provetta 
alpinista dott. Carla Bartolazzi si 
è unita in matrimonio col dr. Ed
gardo Baldi di Pallanza. 

Alla coppia felice 1 nostri più 
festosi auguri e sincere congra
tulazioni. 

Risposta ad un omaggio. — 
Si tratta di una copia della pub
blicazione commemorativa , edita 
nella ricorrenza del 75.o anno di 
fondazione . della nostra Sezione 
inviata al Presidente del, Consi 
glio on. Alcide De Gaspéri, che 
è anclie, come noto, un fervido 
alpinista militante, il quale si è 
compiaciuto di manifestare il suo 
particolare gradimento formu
lando i migliori auguri per l'atti' 
vita culturale educativa e socia' 
le del nostro sodalizio. • • 

!À1 Pizzo Roseg 
La seconda gita del mese 

corrente è quella i?idetta pel 
26-28 agosto al Pizzo Roseg 
Diretori di gita: Grugnola e 
P. Mifto. Programma detta
gliato in sede. 
• Programma dettagliato in 

Sede. 

ÀI Monviso 
SI RICORDA che 11 2-4 

settembre avrà luogo la pro
grammata gita sociale al 
Monviso (m. 3841 - Alpi Co-
Zie). 

FIOR DI ROCCIA 
Accantonameoti 

La partecipazione ai nostri 
accantonamenti ha superato o 
gni rosea previsione e di ciò 
va dato merito agli orga
nizzatori che hanno, scelto 
delle località da poter soddi
sfare ogni esigenza. A Cer 
vinia all'Albergo Jumeaux e 
a Madonna di Campiglio alla 
Capanna Nambino i posti so
no quasi del tutto esauriti. In 
agosto sono invece ancora di
sponibili al Rifugio Oriondé 
di Cervinia, abbinata alla 
Scuola di Arrampicamento, ed 
al Rifugio Agostini (in vai 
D'Ambies) per il quale ci vie. 
ne comunicato che la sistema, 
zione di una strada carreg' 
giabile in fondo valle ha ri' 
dotto a solo due ore l'acces 
so al rifugio. 

Quote: Ci eravamo, ptopostl 
di ^rioh toccare questo argo
mento e lo facciamo solo per
che il Consiglio ha deliberato 
di non più inviare « Lo Scar
pone » ai soci che non hanno 
versato la quota 1949. Ritar
datari, rrovvedetè! Il vostro 
contributo serve al Consiglio 
per affrontare le spese che 
.gravano sul bilancio sociale; 
da sette mesi ricevete il gior
nale e le circolari; siete ag
giornati di tutto: non nensia-
mo di avervi nersi. Vincete 
la oigrizia. Venite una sera in 
sede e vedendo la nuova si
stemazione farete anche voi il 
minimo del vostro dovere. 

Baccordo fra la 

"Branca„ela"Pizzini„ 
Un nuovo sentiero di rac

cordo tra il Rifugio Branca 
(m. 2492) al Ghiacciaio del 
Forno ed il Rifugio Pizzini 
(m. 2706) alla testata della 

Val Cedeh è stato tracciato a 
cura del custode guida Felice 
Alberti, in modo, da non per
dere oltre 150 metri di quo-[ 
ta come, prima avveniva. 

Il sentiero .è segnalato in, 
modo esemplare ancne con 

-dischi rossi di cm. 30 di dia' 
metro visibili a distanza e 
con parecchi cartelli; Irt sali
ta si imniegano ore 1.25 ed in 
discesa 1 ora. 

Si ricòrda che entrambi 1 
Rifugi sono ottimamente at
trezzati e sono tra i oiù belli 
della Sezione di Milano. 

C. A. M. 
Via Pattari 1 - Milano 

Nella 'Seconda quindicina di 
luglio si è iniziato felicemente il 
rinnovato Accantonamento nella 
casetta di Dolonne di Cour
mayeur con un tutto esaurito nei 
turni di Ferragosto. Avviso ai 
soliti dalle decisioni dell'ultima 
ora. 

Culle. — A distanza di poche 
ore, le famiglie di tre nostri soci 
sono state allietate dall'arrivo di 
un pupo: nella casa del Presiden
te Galli e in quella del consi
gliere dott. Azzimonti, entrambi 
con un maschietto; mentre al-
l'ing. Imbertl è giunta una barn 
bina. 

Capanne aperte 
11 Rifugio Branca continue

rà a funzionare ininterrotta
mente fino a tutto settembre. 

Il Rifugio Bertacchi rimar
rà aperto tino a Ferragosto 
tutti i giorni. Per informazio 
ni rivolgersi al custode Ma 
rio Pilatti, Baita del Buret
ta. • Madesimo (Sondrio). 

11 Rifugio Blettl in Grigna 
è. aperto tutti i giorni fino alla 
fine del corrente mese. Il cu
stode fa, pensione ai soci del 
C.AL'a L. 1100 il giorno, tut . 
to compreso; non soci L. 1200. 

G. A. IVI. 
Via Silvio Pellico, 6 

Il 17 U.S. si è Iniziato 11 XXI 
Accantonamento sqciale, organiz
zato da questa Sottosezione a 
Planpincieaux di Courmayeur. 
Il tempo un po' variabile non 
ha permesso, per ora, di svol 
gere grande attività; Sono stati 
raggiunti i rifugi Torino e Boc 
calatte; gite turistiche sono state 
effettuate in Val Feriet ed in 
Val Veni." • : •• 

I partecipanti ài 19 ed al 29 
turno sono entusiasti della isona 
meravigliosa e del funzionamen
to dell'Accantonamento. ' 

Punta Grober 
Il bisogno di ripetersi spin

ge talvolta a rifare salite no
te pur di poter raccogliere 
quolcosa del passato. Ma la 
montagno, come il tempo, non 
è sempre uguale e ci apporta 
tjariazioni che nullo hanno 

^col passato per rimanere un 

ricordo del domani. Le gior
nate meravigliose • del 2-3 lu-
gliOjhanno ben compensata la 
fatica dell'ascendere, hanno 
portato ,soddìsfazione in molti 
giovani che per la prima volta 
dirìgevano , i loro passi sui 
ghiaceìaì dèi M. Rosa. 

Il pensiero- dì • questa salita 
assillaro un poco gli animi en
tusiasti che nella notte del sa
boto dalla Zamboni vedevano 
i riflessi di queste vie bianca
stre salire lambendo le cime 
deljiosa illuminate dolio luna. 

Visi sonnolenti si ridestaro
no nel TOCcoÉllimento dello 
Messo per nschiarorsi del tut
to nello fretta della partenza, 
nel legarsi in cordata. Il posso 
morcaro lieve i metri sempre 
più crescenti nello carezza di 
un sole tonto giovane e blan
do. Al Colle delle Locce gli oc
chi si soffermavano sulle trac
ce della solito, risalivano gli 
scivoli, balzovono sulle cime 
amiche. Alle 9 la Grober era 
divenuta i l ' belvedere di 29 
persone. Il corpo riposova re
clamando qualcosa mentre lo 
scenario maestoso attraeva 
tutte le altre facoltà. Sentirsi 
tanto leggeri per poche mi
gliaia di metri: dualismo eter
no tra monte e piano. E ridi
scendere ha sempre qualcosa 

di nostalgico anche se le gam
be portano con veloce sicurez
za e le acque del ghiacciaio 
sembrano un miraggio lontano. 

Alle 12,30 l'Alpe di Pedrio-
la ci dova di nuovo il -benve
nuto.' Seduti al sole si curio
savo tutti gli accessi di questo 
magnifico versante del Rosa. 
Con un boato lungo, possente, 
una seraccata immane freme
va per scendere subito do cir
ca 3500 metri con un crescen
do di turbinio lungo il cana
lone e le rocce del Marinelli. 
Sembravo uno cascata spumeg
giante che si aprisse ì varchi 
per fenditure e scivoli per ri
versarsi al piano mentre il 
pulviscolo ascendeva come 
nebbia su su in alto sino allo 
Nordend. 

e. t. 

Lutto. — E' deceduto r s lu . 
glio scorso Attilio Bresciani, 
un vecchio semino che con
tava un quarantennio di vita 
sociale. Ai familiari porgiamo 
a, nome di tutta là S.E.M. che 
ne piange' la perdita, le con
doglianze più sentite ed affet. 
tuose. . 
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L'inlonamento-ali."Roma,, 
Il primo Accantonamento 

nazionale al • « Rifugio Roma > 
alla Vedrette Giganti ha avu' 
to inizio il 17 luglio. Dopo un 
primo turno nel quale qual
che posto era rim'asto libero, 
i successivi sono completi fino 
al 21 agosto. 

Dalle- prime notizie perve
nutesi apprendiamo che il 
tempo, dopo qualche capric
cio, si è decisamente messo al 
bello e i partecip'anti hanno 
potuto iniziare con piena sod 
disfazione l'attività verso le 
vette circostanti. 

Rammentiamo ài ritardata 
ri che volessero partecipare 
agli ultimi tre turni, dal 22 
agosto al 12 settembre, che 
sarà bene affrettarsi a dare la 
propria adesione ih Segrete 
ria, accompagnandola, con la 
quota di prenotazione di L; 2 
mila per turno. 

fili" 
Gran Sasso i l 1. anflo di atlività 
Come annunciato, 11 3 luglio gli 

« aquilotti » hanno chiuso 11 pri 
mo anno di attività con l'ascen 
sione al Corno Grande. Partiti da 
Roma, il pomeriggio del 2, dopo 
aver pernottato all'albergo di 
Campo Irriperatore, essi iniziaro-
n9 l'ascensione di buon'ora 11 
mattino del 3. 

Purtroppo, quando la comitiva 
'ra già quasi all'attacco, .le. COR'' 
dizioni métereoloElche mutarono 
iYiiWòyvTÈiffiinté è' -'Sfaiitavvenne 
nebbia e tormenta. Fu quindi ne.̂  
cessarlo operare una selezione in 
modo che 1 più piccoli presero 
a malincuore la' .via del ritorno 
mentre i grandicelli per la cre
sta Sud-Ovest raggiunsero feli 
cernente la vetta, non senza aver 
subito uha fìtta grandinata.-

Anche 1 più piccoli'mentré tor
navano al,rifugio Duca degli A-
bruzzi dovettero affrontare il 
maltempo, ma conclusero la gita 
in condizióni di spirito elevatis
sime, soddisfatti di aver conosciu. 
to ancora un nuovo aspetto del
le difficoltà che talvolta la mon. 
tagna presenta. 

Gite di Settembre 
3-4 Settembre: M. Mutria, 

M. Moschiaturo, Gruppo del 
Malese, Dir. Finìzia, Paga-
nowski « Ferreri; 4: M. Ve
nere (Lago di Vico), Dir. Peg. 
gion; '11: Laghi di Percile, M 
Aguzzo, Dir. Ferreri; 11: M. 
Midia, Dir. Tosti; 17-18: Me
rano (Congresso , del C.A.I.); 
18: M. Rocca Roihana (Trevi-
enario Lago di . Bracciano), 
Dir. Pettenati; 25: M. Bove 
(Sibillini); Dir. Bravi, Tacchi 
e Pettenati; 25: M. Morra ,. S. 
Polo Cavalieri Tivoli, Diret. 
Marrucci. 

Varie. — Emma Baumgartner 
è venuta ad allietare i genitori 
dott. poldo e Sgnora Anna, no
stri carissimi amici e soci aile-
zionatl, nonché 11 fratellino Carlo. 

La Sezione, lieta di questo fau
sto evento, esprime gli auguri più 
affettuosi e. le più. vive congratu
lazioni. . 

Il Conslsliere Carlo Pettenati 
ci ha donato una preziosa col 
lezione di minerali che sarà pros. 
simamente sistemata nei locali 
della Sede in mostra permanente 
e costituirà notevole interesse. 
All'amico Pettenati i più vivi rin
graziamenti. 
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CUNEO •• 
Festeggiato l'ottantenne Ellena 

La sera del 25 màggio scorso 
numerosissimi alpinisti 'Si sono 
riuniti per festeggiare l'ottante' 
Simo compleanno del sig. Giu
seppe Ellena, il più anziano dei 
soci ed uno dei più tenaci ed ap
passionati frequentatori della 
montagna, della città. Come è 
bello e commovente vederlo 'an 
Cora salire con passo férmo e 
continuo i monti del Cuneese e 
raggiungere fresco e sorridente 
le vette più alte delle Marittime, 
contemplare .11 paesaggio con 
l'aspetto gioióso di chi si com
piace di essere riuscito a supe-
rore'ancora una volta una'diffi
cile prova.' Appena due anni fa,, 
assieme al figlio • Gianni e alla 
figliuola, compiva la traversata 
delle cime dell'Argenterà, per
correndo una delle vie meno fa

cili. Sembra che in lui soprav
vivo quello spirito, oggi pur
troppo quasi 5C07nparso, che 
animavo gli alpinisti dell'altro 
secolo, per i quali la montagna 
non ero soltanto una palestra di 
duri esercizi ^siei, ma un luogo 
verso cui essi si sentivano at
tratti irresistibilmente da u'n in
timo desiderio di elevazione, di 
serenità e di purezza. Perciò 
tanti amici ed ommiratori si so
no raccolti attorno a Giuseppe 
Ellena per testimoniargli il loro 
a;l5fetto e lo loro simpatia, per 
congratularsi con lui della sua 
florida e robusta vecchiezza, del 
sUo immutato entusiasmo per la 
montagna ed augurargli ancora 
molti anni di vita serena. Del 
sentimento di tutti seppe ren
dersi interprete il Presidente del 
la Sezione O. Fiorio, che con 
calde e commosse espressioni si 
rivolse al festeggiato consegnan
dogli una medaglia, quolc rico
noscimento della sua lunga in
stancabile attività alpinistica e 
ricordo • della Sezione, che ha in 
lui uno dei soci più fedeli ed af
fezionati. Le parole semplici e 
schiette pronunziate in seguito 
dal sig. Elleno rivelarono la bon 
fa del suo animo e lo profonda 
passione per la montagna e per 
il Club Alpino che sempre , lo 
anima. 

LEGN4N0 
11 nuovo , Consiglio direttivo 

eletto nell'ultimj assemblea ge
nerale dei soci risulta cosi com
posto: Presidente dott. Ing. 
Franco Ptnsotti; vicepresidenti: 
Mario Bassla, inp. Giacomo Mo-
linatto e dott. Piero Pensotti; 
fsegretarlo-casslere Arnaldo Gras-
sini; consiglieri: Mario .Bedogrif 
Hlccardo Bordoni, Giorgio Cozzi, 
geom. Rodolfo Jenseri, ing. Giu
seppe Megler, Bruno Baimondi, 
Franco Tajè, Oreste Vigano: re
visori conti; Franco Gallazzl, 
Giovanni Eepossi e dott. Franco 
Sutermeister. 
' Il programma estivo porta : dal 
23 luglio al 27 agosto, X Campeg
gio al Casolari Pétérey (m. 1600) 
in Val Veni, sopra Courmayeur; 
4 settembre. Cresta Segantini 
(m. 2184); -13 settembre, Pizzo 
Badile (m. 3307); 9 ottobre, Tor
re C.A.I. al Reségone (m. 1876) 
23 ottobre, Marronata a Mon 
tallegro. 

PADOVA 
Coiisesna di diplomi 
' a neo rocciatori 

In sede, mercoledì 13 ' lugild 
sono stati premiati gli allievi del 
XII corso di roccia della Scuola 
d'alpinismo « Emilio Comici ». 
Dopo brevi parole del presidente, 
accademico prof. Pinotti, il quale 
ha sottolineato l'importanza e il 
significato del conseguimento dei 
diplomi, sono stati consegnati gli 
attestati di frequenza e di pro
fitto agli alpinisti che, sotto la 
espèrta guida di Gabriele Fran-
ceschini e l'appassionata dire. 
zione di Bruno Sandl, hanno se
guite le lezioni e le prove pra
tiche, non soltanto nella palestra 
del Colli Euganei, ma anche al 
rifugio « Treviso » in Val Canali, 
dove il corso è stato concluso. 
Le giovani reclute della eroda 
si sono cimentate in ascenSoni 
di difficoltà varia, dal II al V 
grado: 13 del 15 iscritti hanno 
meritato il diploma, avendo di
mostrato più che sufficiente at
titudine •alla roccia : Giuseppe 
Bortolàmi, Margherita Càrbo-
gnin, Tina Cessi, Leone D'Agno
lo, Ing. Enrico Dal Fabro, Maria 
Da Madice, Adolfo Giacobbe, 
Luisa Lotto, Matteo Nardo, Ma
rio Pelizzari, Ida Polio. Glildo 
Vallin, Teresa Frezza. Accanto a 
Franceschini ed a Sandi, un bra
vo anche ai giovani capicordata 
che, hanno dimostrato disciplina, 
spirito di sacrifìcio e passione, 
indispensabile per poter essere 
di esempio agli allievi nella^ de
licata specializzazione della roc
cia: dott. Livio Grazian, Mario 
Lorenzoni, Ugo Pasini, Mario 
Rinaldi, Carlo Romagnoni, Giam 
paolo Tosato. 

La 'simpatica manifestazione è 
terminata con la proiezione di 
diapositive a colori. 

Sesto S. Giovanni 
Il Consiglio direttivo pel 

1949, eletto dall'Assemblea 
Generale dei Soci, è cosi com
posto: Presidente, Dante Ro
sati; Vice Pres. Vittorio Fo-
glieni; Consiglieri: Giovanni 
Ravedone, per ind. Mario Ba-
schieri; Revisori: Dott. Gian
ni Calderini, Rag. Arnaldo 
Barzaghi; Tesoriere, Renato 

Anelli; Segretario, per ind. 
Giovanni Radice; Delegato al
la Sede Centrale, Rag. Arnal
do Barzaghi. 

I Soci sono 328. 
II .Calendario comprende: 

28-8 - Rifugio Rosalba (Gri
gna meridionale); 

10-11 - , Giro turistico-alpini-
stico delle DQlómiti di Brenta. 

La Sezione dispone di una 
fornita biblioteca, di carte, 
guide, sci, corde, ramponi e 
piccozze. 

VENTIMIGLIA . 
Il 29 giugno scorso questa 

Sezione ha effettuato una gita 
sociale a Monte Testa d'/^'-ie 
(m. 1587), in occasione della 
consegna della Sezione stessa 
dei capannoni di « Fontana 
dei' Draghi > che, opportuna
mente riattati, verranno adi
biti a rifugio, intitolato ,al no . 
me di « Ventimiglia ». 

I numerosi gitanti hanno 
potuto ammirare il nuovo r i
fugio di cui sono apparse, le 
belle possibilità, per l'incari-
tq dei dintorni, per la imme
diata vicinanza della sorgeU' 
te d'acqua del Ùrago, già con. 
vegliata in cisterna pienamen^ 
te efficiente con vasche da ba. 
gno e per i l lavoro, per l'ab
bondanza di legna da ardere 
e per al t r i preziosi elementi 
di facile soggiorno di cui i 
vecchi alpinisti hanno apprez. 
zato 11 valdre; Con l'occasione 
è stato deposto a 'Testa d'Alpe 
il libro d i . vetta della Sezio
ne ventimigliese. 

II 3 luglio scorso questa Se
zione, per invito della Sezid 
ne di Nizza del Club Alpino 
francese, si è recata a St. Mar . 
tin-Vésubie per assistere alla 
inaugurazione di quel rifu 
gio, denominato « La Madone 
de Fenestre ». 

Fra gli escursionisti 
Comitato lombardo della FIE 

Le Società affiliate sono auto 
rizzate a stampare nelle intesta 
zloiii della loro carta da lettere 
o programmi la sigla «F.I.E.» o 
la dicitura'«affiliata alla F.I.E. ». 

I distintivi della F.I.E., a bot
tone o a spilla, si possono richie
dere a questo Comitato (via 
G. B. Nazari 8, Milano); costo 
L. loo; 

Le Società che hanno , jjarte 
cipato al Raduno dei Kesinelll 
del 22 maggio scorso possono 
provvedere al ritiro del Diplo 
ina di partecipazione presso 
questo Comitato. . 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Vialllar8iila.31-PADOVA 
Si- sollecitano coloro che 

hanno iniezione di partecipa 
re alla gita suU'Adamello di 
dare al piii presto la loro a-
desione in quanto i posti di
sponibili vanno esaurendosi 
rapidamente. •• 
. Portiamo'; a conoscenza . di 
quei soci elle non avessero r i 
cevuto a domicilio il numero 
unico dell^ F^A.T. di p$s§are 
dalla sede Per il ritiro. 

Ricordiamo ancora a tutti i 
soci che iìi piazza Garibaldi 
(Palazzo,Menato) 'è espog^o-,il 
nuovo ajboj sociale, dove po 
tranno erendere visione della 
attività della società ed esse 
re ragguagliati circa , le gite 
in programmazione. 

TARIE 
La Sezione di Tliiene del 

C.A.I. ha partecipato alla Mo
stra del Turismo, organizzata 
in. quel centro ai primi dello 
scorso mese,^ con uno stand 
che conteneva il plastico del
la zona delle Piccole Dolo
miti, attrézzi di montagna, 
slitte, sci, rifugi in miniatu
ra, rilievi di piste da sci, 
ecc.: su tutto tronegginva un 
grande ritratto di Emilio Co
mici. 

, AI Rifugio Treviso in Val 
Canali, la Sezione trevisana 
ha inaugurato con semplice, 
suggestiva cerimonia; alla qua-
le presenziarono numerose 
rappresentanze, una lapide 
per ricordare i suoi soci ca
duti nella guerra 1940-45. Nel . 
la stessa occasione una rap
presentanza della S.U.C.A.I. di 
Treviso ha xonsegnato al P r e . 
sidente della Sezione, dott. 
Roberto Galanti, la meridiana 
artistica che il consigliere 
Giovanni Flora ha eseguito e 
che è pure, murata al Rifugio 
suddetto. 

La guida Battista Zurbrig-
gen di anni 39, residente a 
Macugnaga e custode della 
Capanna Sella al M. Rosa, di 
proprietà del C.A.I. Domo
dossola, èi,. improvvisamente 
decediita lo,:scorso mese. 

La seggiovia Campitene di 
Fassa . Col Rodell.i è stata 
inaugurata , alla presenza del
le autorità ,j:egionali.'" Essa ha 
un perCorsp'di 1900 metri e 
può considerarsi fra le più a r . 
dite d'Europa. .La'stazione di 
partenza trovaisl a 1442 mètri 
e quella di arrivo a 2442. Du
rata del percorso 20 mintiti, 
capacità oraria di trasporto 
250 persone. Il panorama dal 
Coi Rodella è uno dei p 'ù 
vasti che sì possa godere nel
la regione tridentina. 

Fiori; d'arancio 
Il 25 luglio scorso a Larde-

rello. il nostro collaboratore 
dott. Vincenzo Sarperi, del C. 
A.L Pisa, ; ha impalmatola 
gentile signorina Radiana Ba
gnoli. ; 

Alla coppia felice gli augu
ri più affettuosi di tutti gli 
amici del giprnale. 

Un'opera che fa onore 
I GAI . di Busto Arsizio 

E' finalmente compiuta la 
realizzazione del sentiero < E. 
Castiglioni., nell'Alta Val 
Formazza — ad opera della 
Sezione di Busto Arsizio del 
C.A.I. — che collega i l Rifu
gio < Maria Luisa , al « Città 
di Busto». Da due anni i diri 
genti della Sezione lavoravano 
in silenzio intorno al proget
to: oggi la loro fatica è pre
miata. Avuto il consenso, una
nime dell'ultima assemblea 
dei soci, il Consiglio passava 
alla realizzazione definitiva 
del sentiero. Fu concluso l'ac
cordo con la guida Luigi An
derlini, che si era assunto 
l'impegno dei laVori e questi, 
una volta iniziati, vennero 
rapidamente portati a ter
mine. 

Chi giunge ora al ' e Città di 
Busto > vede serpeggiare per 
la montagna questo nuovo 
magnifico sentiero, dal Rifu
gio al Passo del Gries e da 
questo al Passo-di Brunni. 
Sull'altro versante, verso il 
rifugio € Maria Luisa », '. non 
sono stati necessari grandi la
vori --e saranno- -sufflcienfl-i 
numerosi paletti indicatori 
piantati in questi ultimi giorni, 

La traversata da un! rifugio 
all'altro è una passeggiata 
magnifica per prati, rocce e 
hevi. Sono tre ore e mezza 
circa di vero godimento: ol
tre il panorama stupendo, ver
so 11 Brunni non è difficile 
scorgere ancora dei camosci 
numerosi in questo periodo': 
fringuelli alpini, bianchi e 
neri, dal volo particolare; an.» 
Cora frequenti le marmotte e 
poi fiori, numerosi e varii: 
dalla genzianella aUa stella 
alpina. Il sentiero è Stato col
laudato dai dirigenti della 
Sezione,, che hanno indicato 
ad Anderlini i miglioramenti 
da apportare al tracciato. Due 
targhe di marmo, su due cip
pi di roccia, alle estremità 
del sentiero, porteranno là de
dica ad Ernesto Castiglioni. 

Il sentiero era stato inaugu. 
rato due anni fa, quando era 
un semplice tracciato, in oc
casione del 25' della Sezione 
bustese; allora la Presidenza 
generale del C.A.I. stanziava, 
in appoggio alla locale ini
ziativa, una somma a favore 
del sentiero. Prossimamente 
se non propria una nuova 
inaugurazione ufficiale, • qual
che manifestazione Ci sarà e 
al momento opportuno ne da
remo notizia. 

Impresa alpinisiica all'estero 
del C. L I . lori! 

Le numerose gite organizza, 
te quest'anno dalla Sezione di 
Torino del C.A.I. e sue Sotto
sezioni sono cillminate dome 
nica 17 luglio scorso con-una 
notevole impresa di alpihisnjo 
collettivo: l'ascensione e trar 
versata del Grand Pelvoux 
(m. 3954) in Delflnato, felice
mente compiuta da ben 44 al
pinisti.'-•• • ' -, 
' Raggiunta in pullmann la 
località'di Ailefroide iva, 1500) 
nel pomeriggio di sabato, la 
comitiva proseguiva a piedi 
per il rif. Lemércier (m. 2700) 
dove pernottava. Domenica, 
con tempo abbastanza favore
vole, le; numerise cordate ef
fettuavano l'ascensione passan. 
do parte per il couloir Coo-
lidge e parte per i rochers a 
fianco dello stesso couloir, 
compiendo poi la discesa per 
il ghiacciaio des Violettes e 
successivi crestoni e canaloni 
terminanti quasi direttamente 
su-Ailefroide. 

L'ascensione!' che è di me 
dia difficoltà per poche corda. 
te di elementi omogenei, deve 
essere considerata una notevo
le impresa dato il numero ec
cezionale di partecipanti che 
hanno dovuto succedersi a tur
no e con particolari precauzio
ni, sui seracchi e crepacci del 
ghiacciaio e sUi canaloni roc
ciosi, pericolosi ./^er la caduta 
di pietre. Ciò nonostante là gi
ta si è svolta, regolarmente é 
senza il minimo incidente e di 
ciò va dato merito e ricono
scimento ai membri della 
Commissione gite,e soprattut
to agli -accademici Firmino 
Palozzi, Francesco Ravelli e 
Guido De Rege di Donato che, 
insieme con il Vicepresidente 
della Sezione Emèsto Lavinì, si 

sono infaticabilmente prodiga
ti per la miglior riuscita-del
la manifestazione alpinistica. 

Nella notte di domenica i gi
tanti, un po' stanchi ma soddi 
sfatti, rientravano a Torino. 
iiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiliHiiiiiiiiiiimiiiiiiniiiiiii 

Gnide e portatori 
dell'Alto Adige 

.Riteniamo >far.,,cpsaii-utile 
pubblicando l'elenco delle gui 
de e dei portatori' de l Comi 
tato Aldo Adige Consorzio 
Guide e Portatori delC.A.L, 
definitivamente aggiornato: 

VAL DI SOLDA. — Guide: 
Zischg Albert fu Giuseppe (1903) 
Solda; Kuntner Ermanno fu 
Luigi (1888) Solda; Mazzag Ru
dolf di Lodovico (1903) Solda di 
Fuori; Ortler Francesco fu Fran
cesco (1893) Solda N. 44; Pichler 
Alois fu Luigi (1902) Solda N. 29; 
Reinstàdler Adelberto fu Fran
cesco (1889)' Solda N. 32; R(»in-
stadler Carlo fu Sigismondo 
(1894) Solda 59 bis; Reinstàdler 
Ottone fu Federico (1908) Solda 
N. 28; Zischg Hermann fu Fran. 
Cesco (1891) Solda N .37: Zischg 
losef fu Giuseppe (1S3S Sòlda 
N. 9; Zischg losef fu Gino (1911) 
Solda N. 6; Zischg Riccardo fu 
Giuseppe (1898) Solda N 57; 
Zischg Robert fu Giuseppe (1910) 
Solda N. 9. ^ -^ 

Portatori: Kuntner Federico fu 

Luigi (1903) Solda N. 2- Pichlei 
Giuseppe fu Luigi (1903) Solda 
N. 48; Pmggera Alfredo fu 
Francesco (1919) Solda N. 38; 
Pinggera Giovanni fu Francesco 
(1917) Solda N. 38. 

TRAFOI VAL MARTELLO. — 
Guide: Mazzag Paolo fu Paolo 
(1904) Trafoi N. 8; Ortler Al
berto di Giovanni Giuseppe 
(1914)' Trafoi; Thoni Giuseppe 
di Antonio .(1880) Trafoi. 

VAL MARTELLO. — Guide: 
Spechtenhauser Giovanni di Lui
gi (19Q1) Martello N. 9; Spech
tenhauser Luigi di Li»gi (190*) 
Martello N.' 150; Spechtenhauser 
Pietro di Luigi (1909) Martello 
N. '43. 

Portatori: Spechtenhauser Lui
gi di Giovanni (1924) Martello 
N. 9; Walder Alberto di Giusep. 
Pe (1922) Martello N. 107. 

MERANO . VAL SENALES • 
VAL PASSIRIA. — Guida- Platz-
gumer Liulgi di Luigi (1911) Ma. 
donna Senales Rif. Similaon. 

BOLZANO. — Guide; Bertol
di Ernesto di Giuseppe (1920) 
Bolzano, corso Libertà 97; Mar-
sili Emilio di. Giovanni . (1912) 
Bolzano Ente Fiera; Perugini 
Giuliano di Emilio- (1919) Trie
ste via dei Pillili l i : Rizzi Gio
vanni di Leopoldo (1920) Vigo 
di Fassa; Scalet Quinto fu Giu
seppe .(1917) Bolzand; via Ar-
gentferh Sepp^ Giuseppe dt-.Giu-
seppe (1920) Bolzano. 

Portatori: Eiserlsteken Otto- fu 
Pietro (1920) ; Bolzano, -via Ca
dorna 5: Brunnerl" Carlo fu Gio
vanni (1913) Bolzano, via Mu-
melter 93; Delugan Ezio di Car
lo (1922) Bolzano, via Rencio 14; 
Delugan Don Martino fu. Fran
cesco (1913) Segonzano Trento; 
Fedrizzi Ottavio ,fu Paolo (1915) 
Bolzano via Taramellii Piaz Fu
rio fu Giovanni (1920) Pera di 
Fassa; Rabanser • Floriano fu 
Floriano (1920) Bolzano, Stabi
limento Lancia; Ratschiller Lu
dovico di Ludovico (1921) Bol
zano.- via Neghelli N. 4. 

VAL D'EOA. — Guide: Ersch-
baumcT' Lnigi di Luigi (1917) 
Nova Levante. 

VAL GARDENA. — Guide: VI-
natzer Giovan Battista di Gio
vani (1912) Ortisei. via Stufan 
22; Delago Giovanni fu Leone 
(1903) Selva Gardena; Demetz 
Giovanni fu Luigi (19031 S. Cri 
stina Villa Dolomiti; GWch Fer 
dinando di Giovanni (1535) Sei 
va Pian 191; Mussner Antonio 
di Giovanni (1915) Selva vis Ho. 
ma 131; Mussner Luigi fu Paolo 
(1906) Selv=i 105: Mutschlechner 
Oscar di Virgilio (192?.) Passo 
Gardena: Run^galdler .Carlo di 
Gabriele (1904) Selva Pozza: 
Scofone Enrico ,dl Lorenzo (1912) 
Ortisei. „ • • • '•'''.' _• . 

VAL BADIA. — Guide: Costa 
Metro di Cipriano ^1913) Pedra-
'-•es. • •.. 

Portatori:, Costa • (Kostner) 
Germano (1J18) Colf osco; Mers î 
Giovani - di Francesco • (1906) 
Colfosco 5; Mersa Vigilio di 
Francesco (1909) . CorVata , (Ba
dia); Costamoling Girolamo di 
Francesco (1913) Corvara: (Ba
dia): Posch Luiei di Luigi, Cor-
vara (Badia): Gitscheider Ago
stino fu Giuseppe'(1911) Corva-
ra (Badia). . 

MEDIA VAL POUSTERIA — 
VALLE AURINA.,— Guide:-. El-
lemunt Giuseppe di Michele 
(1913) Brunice: Leiter Alfonso 
di Giorgio (1917) S. Giovanni 
(Val Aurina); De Motite Gio
vanni di Giovanni (1907) Camp<j 
Tures- Bonittt GiuseT)»?: di An
tonio (1910) Campo Tures. 

Portatori: Niedervieser Luigi 
di Giovanni ; (IS121 Campò T a -
res: Kroll Adolfo di Tobia (1924) 
S. Giovani (Val Aurina). ^ ' -

ALTA VAL PUSTERIA'. SE
STO. >-̂  Guide:-Innerkoflér Giu
seppe (1898) - Sesto: InnOiTkofler 
Giovanni di Giovanni (1904) Se
sto; Innerkofler. Michele ,fu S°\ 
ba'stiano • (1398) Sesto: Inzlnger 
Giuseppe di Luigi •/(19071 Sesto; 
RoBger Alfonso 'di Giuseppe 
(1895) Sesto- -Rooger Mlphéle. di 
Michele '(1888) Sesto. ' 

BRESSANONE. — Guida: Val, 
lazza Beniamino. Rif. Plose 
Bressanone. ' ; > -

VAL SARENTINO, — Guide 
Hìldebrand Giovani ^ fu Giovan
ni (1898) Sarentino N. 62; Hìl
debrand Giuseppe fu Giovanni, 
Sarentino N, 62. 

t lna lapide In metnorla di 
14 guide alpine cadute nell'a-
derapimento del loro dovere 
sarà inaugurata a . Pinzolo 
(Trento) il 7 corrente. 

Mostra di flora alpina 
a Tarvisio 

>Iel programma della « esta
te tarvlsiana » è stata inclusa 
una mostra fotografica e pio-
rìca della flora alpina italo-
austriaca, con ricchi premi per 
tutte le categorie di esposi
tori. • ̂  ' 

La Mostra avrà svolgimento 
dal 28 corrente all'I 1 settem
bre; a cura della Sezione di 
Tarvisio del C.A.I., alla quale 
gli interessati possono rivol
gersi per maggiori informa
zioni. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E, - Via Settata 2^ Milano 
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SI VENDE solo ai NEGOZIANTI 
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O T T I O A 
OCCHIALI MODERNI PER lUTXI 
fSAME DELIA VISTA GRATUlfO 

A. CHiERICHEni 

25** CiOkMPEGGIO if^AZiÓl^ALE; CÌSLI - U G S T - Gruppo del M. Bianco - Val Veni - Metri 1700 
U n a p i c c o l a c i t ta d i s o g n o n e l p i ù e n t u s i a s m a n t e G r u p p o A lp ino d o m i n a t o d a l l a pIQ a l ta m o n t a g n a d* Europa! 

C A M E R E T T E I T E N D E P A 1 . C H E T T A T E BOCCIA 
BAiR - R A D I O - S A I i A P R A N Z O - BEI,VEDESSE 

VMTTTO AìiBÒ]%MtÀ]%TE E'VARIO 
- ' • , • 

A 3 3 5 0 m. e ò i * 1,A P I Ù ' A U D A C E F U N I V I A 
D E I . M O N D O . ' O R A N D l E F A C I L , ! G I T E 

2 3 AIVIVI DI EIVTIJSIJISTICI SUCCESSI! 
L*unica cosa brutta del campeggio 
CAl-UGET è il giorno della partenza 

(dal libro,dei partecipanti) 

A I O ' S O G G I O R N O A L P E S T R E AE P O R T U D 
IJf CAMERE I > ' A L ; Ì E B G O > O B O A N I Z . C A I - U G E T 

QUOTE D A E I R E 8 5 0 0 A E I R E 9 0 0 0 P E R 
TURNO S E T T I M A N A L E , - TUTTO COMPRESO 
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CI P E R M E T T O N O D I A C V O C Ì Ì L I E R E 
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